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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  16 gennaio 2017 , n.  2 .

      Ratifi ca ed esecuzione del Protocollo al Trattato del Nord Atlantico sull’adesione del Montenegro, fatto a Bruxelles il 
19 maggio 2016.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care il Protocollo al Trattato del Nord Atlantico sull’adesio-
ne del Montenegro, fatto a Bruxelles il 19 maggio 2016.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo II del Protocollo stesso.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 16 gennaio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 ALFANO, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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    ALLEGATO    
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     TRADUZIONE NON UFFICIALE
PROTOCOLLO AL TRATTATO DEL NORD ATLANTICO

SULL’ADESIONE DEL MONTENEGRO 

 La parti del Trattato del Nord Atlantico, firmato a Washington il 4 aprile 1949, 

 Nella convinzione che la sicurezza della zona nord atlantica sarà rafforzata con l’adesione del Montenegro a tale 
Trattato, 

  Convengono quanto segue:  

 Articolo I 

 Dopo l’entrata in vigore del presente Protocollo, il Segretario generale dell’Organizzazione del Trattato del Nord 
Atlantico, a nome di tutte le Parti, estenderà al Governo del Montenegro un invito ad aderire al Trattato del Nord At-
lantico. In conformità con l’articolo 10 del Trattato, il Montenegro diventerà Parte del Trattato alla data di deposito del 
proprio strumento di adesione presso il Governo degli Stati Uniti d’America. 

 Articolo II 

 Il presente Protocollo entrerà in vigore quando ciascuna delle Parti del Trattato del Nord Atlantico avrà notificato 
al Governo degli Stati Uniti d’America la propria accettazione. Il Governo degli Stati Uniti d’America informerà tutte 
le Parti del Trattato del Nord Atlantico della data di ricezione di ciascuna di queste notifiche e dalla data di entrata in 
vigore del presente Protocollo. 

 Articolo III 

 Il presente Protocollo, i cui testi in lingua inglese e francese fanno ugualmente fede, sarà depositato negli archivi 
del Governo degli Stati Uniti d’America. Copie debitamente certificate saranno trasmesse da tale Governo ai Governi 
di tutte le Parti del Trattato del Nord Atlantico. 

 In fede di che, i sottoelencati plenipotenziari hanno sottoscritto il presente Protocollo. 

 Firmato a Bruxelles, il 19 maggio 2016   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 2525):  

 Presentato dal Ministro degli affari esteri (   GENTILONI SILVERI   ), in data 16 settembre 2016. 

 Assegnato alla 3ª commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 20 settembre 2016, con pareri delle commissioni 1ª (Affari 
costituzionali), 4ª (Difesa) e 5ª (Bilancio). 

 Esaminato dalla 3ª commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 28 settembre 2016; l’11 ottobre 2016. 

 Esaminato in aula e approvato il 18 ottobre 2016. 

  Camera dei deputati     (atto n. 4108):  

 Assegnato alla III commissione (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 25 ottobre 2016, con pareri delle commissioni I (Affari costi-
tuzionali), IV (Difesa) e V (Bilancio). 

 Esaminato dalla III commissione (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 9 novembre 2016; il 21 dicembre 2016. 

 Esaminato in aula il 9 gennaio 2017 e approvato definitivamente il 10 gennaio 2017.   

  17G00009  
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  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 novembre 2016 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provviso-
ria gestione del Comune di Nicotera.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio precedente decreto in data 23 novem-
bre 2016 con il quale il consiglio comunale di Nicotera 
(Vibo Valentia) è stato sciolto ai sensi dell’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, a seguito delle dimissioni rassegnate dal 
sindaco eletto nelle consultazioni amministrative del 28 e 
29 ottobre 2012, divenute irrevocabili a termini di legge; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario far luogo all’affida-
mento della gestione dell’ente locale ad una commissione 
straordinaria per rimuovere tempestivamente gli effetti 
pregiudizievoli per l’interesse pubblico e per assicurare il 
risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 24 novembre 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      La gestione del comune di Nicotera (Vibo Valentia) è 
affidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

  dott. Adolfo Valente - viceprefetto;  

  dott.ssa Michela Fabio - viceprefetto aggiunto;  

  dott. Nicola Auricchio - funzionario economico 
finanziario.    

  Art. 2.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 
esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comuna-
le, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 24 novembre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 dicembre 2016
Interno, foglio n. 2215

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il comune di Nicotera (Vibo Valentia), i cui organi elettivi sono sta-
ti rinnovati nelle consultazioni amministrative del 28 e 29 ottobre 2012, 
presenta forme d’ingerenza da parte della criminalità organizzata, che 
compromettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’ammini-
strazione, nonché il buon andamento ed il funzionamento dei servizi, 
con grave pregiudizio per lo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 A seguito di un attento monitoraggio posto in essere sulla scorta 
di numerose segnalazioni su presunte irregolarità riguardanti l’attività 
amministrativa dell’ente, sono emersi elementi su possibili infiltrazio-
ni della criminalità organizzata, che hanno indotto il Prefetto di Vibo 
Valentia, con decreto del 28 gennaio 2016 successivamente prorogato, 
a disporre l’accesso presso il comune, ai sensi dell’art. 143 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 DECRETI PRESIDENZIALI 
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 Al termine delle indagini effettuate, la Commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, alla luce delle quali il 
Prefetto, sentito il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica, integrato con la partecipazione del Procuratore distrettuale anti-
mafia di Catanzaro e del Procuratore della Repubblica di Vibo Valentia, 
ha redatto l’allegata relazione in data 12 settembre 2016, che costituisce 
parte integrante della presente proposta, in cui si dà atto della sussi-
stenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti e 
indiretti degli amministratori locali con la criminalità organizzata e su 
forme di condizionamento degli stessi, riscontrando, pertanto, i presup-
posti per l’applicazione del predetto art. 143. 

 Successivamente, in data 5 ottobre 2016, il sindaco ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica ed essendo le stesse divenute irrevocabili a ter-
mini di legge, il consiglio comunale dell’ente è stato sciolto, con decreto 
del Presidente della Repubblica 23 novembre 2016, ex art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 2, del richiamato decreto legislativo n. 267 del 2000. 

 I lavori svolti dalla Commissione d’indagine hanno preso in esa-
me, oltre all’intero andamento gestionale dell’amministrazione comu-
nale, la cornice criminale ed il contesto ove si colloca l’ente locale, con 
particolare riguardo ai rapporti tra gli amministratori e la criminalità 
organizzata. 

 Il comune di Nicotera è una località a vocazione turistica nella 
quale insistono numerose strutture ricettive ed esercizi specializzati nel 
campo della ristorazione. 

 Su quel territorio è stata accertata la radicata presenza di una po-
tente consorteria, organizzata prevalentemente sulla base del vincolo 
di consanguineità tra i sodali latamente inteso. Più specificamente, è 
emerso che la ‘ndrangheta ha esteso la propria influenza sulle maggiori 
realtà produttive e commerciali del posto ed anche sulla gestione della 
cosa pubblica, tanto che per ben due volte, nel 2005 e nel 2010, si è reso 
necessario procedere allo scioglimento del consiglio comunale dell’ente 
per infiltrazioni della criminalità organizzata. 

 Da recenti provvedimenti di fermo adottati dalla Direzione distret-
tuale antimafia di Catanzaro e convalidati dal Giudice per le indagini 
preliminari presso il locale Tribunale si evince che la predetta consorte-
ria ha mantenuto specifici interessi nell’ambito del territorio comunale 
ed, in particolare, ha continuato ad esercitare pressioni sulle imprese ivi 
operanti. 

 In base a quanto evidenziato dalla Commissione d’indagine nelle 
proprie conclusioni, l’ingerenza della criminalità organizzata ha inve-
stito i settori più redditizi dell’economia locale — tra cui quello degli 
appalti pubblici — per il tramite di ditte ad essa riconducibili. 

 Sono stati, in proposito, riscontrati i forti legami a diverso titolo 
esistenti tra amministratori e dipendenti dell’ente — alcuni dei quali con 
precedenti o pendenze di natura penale — con persone controindicate, 
che hanno prodotto uno sviamento dell’azione amministrativa a vantag-
gio dei sodalizi criminali. 

 Nei confronti di diversi componenti della compagine di governo 
dell’ente sono infatti emerse frequentazioni con soggetti vicini ad am-
bienti criminali ovvero con importanti elementi della consorteria radi-
cata nel territorio. 

 In tale contesto, nella relazione del Prefetto viene segnalato come 
due consiglieri di maggioranza — che hanno dismesso la carica asses-
sorile nel corso della consiliatura e di cui uno presenta rapporti di pa-
rentela con elementi della predetta consorteria — hanno partecipato ai 
funerali di un pluripregidicato assassinato in un agguato dalle modalità 
tipicamente mafiose. 

 Le verifiche poste in essere hanno inoltre messo in luce che il sin-
daco — pur dopo essere stato eletto alla carica di primo cittadino di 
Nicotera — nella sua qualità di avvocato ha prestato la propria attività 
professionale in favore di un soggetto legato da uno stretto vincolo pa-
rentale al capo indiscusso della consorteria territorialmente egemone. 

 Un altro stretto congiunto del menzionato capoclan è titolare di 
una struttura ricettiva presso la quale si sono svolti i festeggiamenti per 
un’importante ricorrenza familiare dell’amministratore in parola. 

 Ancora, la notte del 26 giugno 2013 ignoti hanno esploso diversi 
colpi di arma da fuoco in direzione della porta di ingresso di un’abi-
tazione dell’organo di vertice dell’amministrazione comunale. Nella 
proposta del Prefetto si evidenzia come tale azione delittuosa, per le 
modalità e per la tipologia dell’arma impiegata, non lasci dubbi sulla 
sua matrice mafiosa. 

 Gli accertamenti svolti in sede di indagine hanno poi riguardato le 
procedure di somma urgenza e gli affidamenti diretti, oggetto di disa-
mina da parte della Commissione di indagine sulla scorta del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 ottobre 2010, n. 207 vigenti    ratione temporis   . 

 Al riguardo, nel regolamento per l’esecuzione in economia di la-
vori, forniture di beni e prestazioni di servizi, approvato dal consiglio 
comunale nel mese di ottobre 2013, non è stata contemplata l’utiliz-
zazione del mercato elettronico, al quale le amministrazioni pubbliche 
sono tenute a fare ricorso, salve ipotesi tassative, ex art. 7, comma 2, 
del decreto-legge 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 luglio 2012, n. 94. 

 Inoltre, l’esame delle determine di impegno di spesa e di liquida-
zione adottate dall’area tecnica ha messo in rilievo un vero e proprio 
modus operandi dell’amministrazione comunale, costellato di moltepli-
ci anomalie ed irregolarità quali l’acquisizione di un unico preventivo, la 
presenza di preventivi privi di data certa o dei dati identificativi dell’im-
presa offerente, la mancanza di un’adeguata motivazione a supporto del 
ricorso all’affidamento diretto, la liquidazione del corrispettivo sulla 
scorta delle sole fatture presentate dalle imprese affidatarie, l’assenza di 
un atto con data certa attestante la regolare esecuzione dei lavori. 

 Nel complesso, dagli accertamenti esperiti è emerso che le ditte 
beneficiarie di affidamenti diretti venivano individuate nell’ambito di 
un elenco formato da un dipendente dell’area tecnica e venivano scelte 
sulla mera base della loro disponibilità a lavorare per conto del comune. 

 È stato altresì riscontrato un uso disinvolto dell’istituto della proro-
ga, spesso non in linea con la relativa disciplina giuridica ed, in partico-
lare, con il principio in virtù del quale la proroga medesima costituisce 
uno strumento di natura eccezionale e temporanea. 

 Di tale modus operandi si sono avvantaggiate anche imprese vicine 
al contesto criminale locale. 

 In particolare, la Commissione di indagine ha rilevato l’assenza di 
ricerche di mercato con riferimento ad una procedura di somma urgenza 
concernente l’acquisto e la posa in opera di impianti per il sollevamento 
di liquami fognari. In proposito, viene segnalato che l’impresa incari-
cata dall’ente — riconducibile ad un soggetto che presenta diversi pre-
giudizi di natura penale — ha partecipato ad una gara di appalto indetta 
nel 2009 da un altro comune del territorio calabrese e la relativa offerta 
è stata presentata, per conto dell’impresa medesima, da un esponente di 
spicco del gruppo criminale dominante in quel comune. 

 Parimenti emblematica è la vicenda di una società di persone — 
beneficiaria di affidamenti diretti aventi ad oggetto la manutenzione 
ordinaria e straordinaria di alcuni istituti scolastici, nonché lavori edili 
presso un fabbricato di proprietà comunale e lavori di ripristino delle 
sedi stradali a seguito di un temporale — i cui titolari presentano una fit-
ta rete di parentele e frequentazioni con esponenti apicali della consor-
teria territorialmente egemone. Dì recente, uno dei titolari della società 
è stato altresì sottoposto a fermo di indiziato di delitto per associazione 
a delinquere di stampo mafioso, unitamente a diversi elementi di spicco 
della criminalità organizzata locale. 
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 Dall’analisi della documentazione concernente gli affidamenti 
conclusi a favore della società in parola è emerso che l’amministrazione 
comunale non ha effettuato alcuna ricerca di mercato. In un caso, inol-
tre, l’area tecnica ha disposto la liquidazione del corrispettivo sulla base 
di una fattura diversa da quella presente in atti. 

 Frequentazioni con persone controindicate sono state accertate an-
che con riferimento ai titolari di un’altra società di persone, assegnata-
ria, in via diretta ed in via di somma urgenza, di numerosi lavori da parte 
dell’amministrazione comunale e successivamente colpita da interditti-
va antimafia, nonché da diniego di iscrizione nella    white list    gestita dalla 
Prefettura di Vibo Valentia. 

 Nelle conclusioni della Commissione di indagine si evidenzia che 
i titolari dell’impresa in argomento, con informativa dello scorso mese 
di aprile — unitamente al responsabile dell’ufficio tecnico comunale, 
quest’ultimo per i reati di abuso d’ufficio ed omissione di atti d’ufficio 
— sono stati deferiti alla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Vibo Valentia per il reato di falsità ideologica in atto pubblico com-
messa dal privato. 

 Anche in questa occasione, non è stata effettuata alcuna ricerca di 
mercato ed i lavori sono stati assegnati sulla scorta dell’unico preventivo 
presentato dalla ditta affidataria. Inoltre, relativamente a due determine 
aventi ad oggetto lavori di pulizia dell’area cimiteriale, di pulizia e cari-
co di rifiuti solidi urbani, è emerso che gli interventi sono stati eseguiti 
in data antecedente all’impegno di spesa diversamente da quanto indi-
cato nelle determine medesime. 

 Lo stesso modus operandi ha caratterizzato gli affidamenti diretti 
di cui ha beneficiato il titolare di un’impresa individuale, stretto con-
giunto di soggetti contigui alla consorteria radicata nel territorio. Tra i 
lavori assegnati alla ditta in parola figurano quelli aventi ad oggetto il 
completamento di una struttura sportiva, in ordine ai quali la congruità 
del corrispettivo è stata valutata direttamente dalla ditta affidataria anzi-
ché dall’amministrazione comunale. 

 In relazione alle procedure ad evidenza pubblica espletate dall’am-
ministrazione comunale, significativa è la vicenda attinente ai lavori di 
recupero del centro storico, inizialmente aggiudicati ad una società a 
responsabilità limitata, alla quale — in quanto destinataria di interdittiva 
antimafia nel 2013 — è subentrata un’altra società. Sennonché, nella 
relazione del Prefetto e nelle conclusioni della Commissione di indagine 
vengono sottolineati i collegamenti esistenti tra le due imprese. In parti-
colare, alcuni mezzi intestati alla società originariamente aggiudicataria 
dell’appalto sono stati rinvenuti in occasione di sopralluoghi effettuati 
presso un cantiere allestito per lavori di riqualificazione urbana eseguiti 
dalla società subentrante. Quest’ultima ha altresì stipulato un contratto 
di distacco di operai con un’altra impresa — a sua volta recentemente 
colpita da diniego di iscrizione nella    white list    gestita dalla Prefettura di 
Vibo Valentia — la quale non solo ha svolto lavori per conto della più 
volte menzionata società inizialmente assegnataria dell’appalto, ma è al-
tresì risultata avere in uso, a titolo di comodato uno dei mezzi rinvenuti 
nel cantiere di cui sopra. 

 Altra società per la quale sono emerse controindicazioni è quella 
che si è aggiudicata i lavori di recupero e riqualificazione di una parte 
del territorio comunale, per i quali era stata stipulata una convenzione 
tra la Regione Calabria e l’ente locale. La società in questione è infatti 
derivata, a seguito di cessione, da un’altra società, colpita da provve-
dimento interdittivo antimafia nel 2011 e la cui vicinanza ad ambienti 
criminali è emersa anche nell’ambito della più volte citata operazione di 
polizia giudiziaria recentemente sfociata nel fermo di importanti espo-
nenti della ‘ndrangheta locale. A seguito di un sopralluogo effettuato 
presso il cantiere dei lavori in parola, è stata inoltre riscontrata la presen-
za di due operai legati da vincoli di parentela ed affinità ad elementi di 
spicco della criminalità organizzata, nonché la presenza di mezzi ogget-
to di un contratto di locazione a caldo riconducibili ad un’altra impresa, 
i cui titolari risultano avere frequentazioni con soggetti controindicati. 

 Ancora, le opere di recupero e rifunzionalizzazione di un immobile 
comunale di importanza storica e culturale sono state in parte subappal-
tate dalla ditta aggiudicataria ad un’impresa successivamente colpita da 
provvedimento interdittivo antimafia. 

 Ulteriori anomalie sono state riscontrate con riferimento al rapporto in-
tercorrente tra il comune ed un professionista locale, incaricato del patrocinio 
legale e della rappresentanza processuale dell’ente. Il predetto professionista 
presenta rapporti di affinità con un soggetto, affiliato al sodalizio territorial-
mente egemone e di recente tratto in arresto per associazione a delinquere di 
stampo mafioso in esecuzione di un’ordinanza di custodia cautelare emessa 
dal Tribunale di Reggio Calabria. Al riguardo, la Commissione di indagine 
evidenzia che la convenzione stipulata con il professionista in parola, scaduta 
nel mese di febbraio 2013, è stata più volte prorogata dall’amministrazione 
comunale, ritardando l’attivazione della procedura di selezione comparativa. 

 Da ultimo, in sede di indagine è stata presa in esame l’attività svol-
ta dal comune in attuazione delle norme sancite a tutela dell’integrità 
e della trasparenza della pubblica amministrazione, la cui osservanza 
risulta imprescindibile al fine di prevenire episodi di    mala gestio    ed in-
debiti condizionamenti esterni. 

 Sotto questo profilo, sono stati rilevati gravi ritardi ed omissioni con-
cernenti la pubblicazione degli atti adottati dall’ente e la tenuta dell’albo pre-
torio online, nonché il piano triennale della trasparenza ed integrità, il piano 
della performance ed il piano triennale della prevenzione della corruzione. 

 Successivamente all’invio della proposta di scioglimento, il Prefetto di 
Vibo Valentia ha segnalato un ulteriore episodio emblematico, che ha avuto 
ampia risonanza mediatica e si è verificato nello scorso mese di settembre, 
in occasione delle nozze di un soggetto controindicato per le sue numerose 
frequentazioni con esponenti di spicco della consorteria locale, nonché lega-
to da stretti vincoli parentali ad una persona contigua alla predetta consorte-
ria e già condannata per avere favorito la latitanza di un capoclan. Nello spe-
cifico, un elicottero è stato fatto atterrare nella piazza principale del comune, 
che è stata chiusa al traffico per tutta la durata dell’evento. 

 Le risultanze delle verifiche poste in essere hanno messo in luce 
che il pilota — autorizzato dal responsabile dell’ufficio tecnico dell’ente 
ad atterrare e decollare esclusivamente all’interno di una zona periferica 
del territorio comunale — ha effettuato un pericoloso ed anomalo cam-
bio del piano di volo ed ha omesso di trasmettere alle forze dell’ordine 
le comunicazioni prescritte dalla normativa vigente in materia. 

 In proposito, il Prefetto sottolinea che il primo cittadino ed il vice-
sindaco, nonché alcuni loro stretti congiunti hanno partecipato al ricevi-
mento che ha fatto seguito alla celebrazione del matrimonio. 

 Per tale episodio il sindaco, il responsabile dell’area tecnica ed il 
comandante facente funzioni della polizia locale sono stati deferiti in 
stato di libertà alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Vibo 
Valentia per il reato di abuso d’ufficio. 

 L’insieme dei suesposti elementi attesta la sussistenza di forme di 
condizionamento che hanno inciso nel procedimento di formazione del-
la volontà degli organi comunali, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità di quell’amministrazione comunale ed una conseguente 
deviazione nella conduzione di settori cruciali nella gestione dell’ente. 

 Sebbene il processo di ripristino della legalità nell’attività del co-
mune sia già iniziato attraverso la gestione provvisoria dell’ente affidata 
ad un commissario, in considerazione dei fatti suesposti e per garantire 
il completo affrancamento dalle influenze della criminalità, si ritiene, 
comunque, necessaria la nomina della Commissione straordinaria di cui 
all’art. 144 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche per 
scongiurare il pericolo che la capacità pervasiva delle organizzazioni 
criminali possa di nuovo esprimersi in occasione delle prossime consul-
tazioni amministrative. 

 L’arco temporale più lungo previsto dalla vigente normativa per la 
gestione straordinaria consente anche l’avvio di iniziative e di interventi 
programmatori, che più incisivamente favoriscono il risanamento dell’ente. 

 Rilevato che, per le caratteristiche che lo configurano, il provve-
dimento dissolutorio previsto dall’art. 143 del citato decreto legislativo 
può intervenire finanche quando sia stato già disposto provvedimento 
per altra causa, differenziandosene per funzioni ed effetti, si propone 
l’adozione della misura di rigore nei confronti del comune di Nicotera 
(Vibo Valentia), con conseguente affidamento della gestione dell’ente 
locale ad una Commissione straordinaria, cui, in virtù dei successivi ar-
ticoli 144 e 145, sono attribuite specifiche competenze e metodologie di 
intervento, finalizzate a garantire, nel tempo, la rispondenza dell’azione 
amministrativa alle esigenze della collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 24 novembre 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

  

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

 

  17A00312



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 dicembre 
2016 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferimen-
to agli eventi calamitosi che riguardano la Regione Puglia 
per l’effettiva attivazione dei previsti fi nanziamenti agevo-
lati ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera   d)  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed integra-
zioni.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
   NELLA RIUNIONE       DEL 29 DICEMBRE 2016  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il comma 2, del richiamato art. 5, della 
legge n. 225/1992 disciplina l’azione governativa volta a 
fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della medesima legge 
e per le quali sia intervenuta la prevista deliberazione del 
Consiglio dei ministri articolandola in due fasi, la prima 
delle quali volta all’organizzazione ed all’effettuazione 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione 
interessata dall’evento (lettera   a)  , al ripristino della fun-
zionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti 
strategiche, entro i limiti delle risorse finanziarie dispo-
nibili (lettera   b)  , alla realizzazione di interventi, anche 
strutturali, per la riduzione del rischio residuo strettamen-
te connesso all’evento, entro i limiti delle risorse finan-
ziarie disponibili e comunque finalizzate prioritariamente 
alla tutela della pubblica e privata incolumità (lettera   c)   
e alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle 
strutture e delle infrastrutture, pubbliche e private, dan-
neggiate, nonché dei danni subiti dalle attività economi-
che e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edili-
zio, da porre in essere sulla base di procedure definite con 
la medesima o altra ordinanza (lettera   d)   e la seconda del-
le quali volta all’avvio dell’attuazione delle prime misure 
per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , 
entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili e secon-
do le direttive dettate con apposita delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la regione interessata (lettera   e)  ; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 no-
vembre 2013 con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’emergenza in conseguenza delle eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 
nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Later-
za in Provincia di Taranto; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 135 del 27 novembre 2013 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei 
giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castel-
laneta, Palagianello e Laterza in Provincia di Taranto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 giu-
gno 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici verificatisi tra il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013 
nel territorio delle Province di Foggia, Lecce e Taranto; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 173 dell’8 luglio 2014 recante «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi tra il 19 no-
vembre ed il 3 dicembre 2013 nel territorio delle Province 
di Foggia, Lecce e Taranto; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 otto-
bre 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato di emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi atmosferici 
verificatisi nei giorni dal 1° al 6 settembre 2014 nel terri-
torio della Provincia di Foggia; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 200 del 7 novembre 2014 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli 
eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei giorni dal 
1° al 6 settembre 2014 nel territorio della Provincia di 
Foggia»; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare av-
vio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patri-
monio privato ed alle attività economiche e produttive, 
in attuazione della lettera   d)   del comma 2 dell’art. 5 della 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, rela-
tivamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate dai 
Commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità del 
finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi a favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 lu-
glio 2016 recante «Stanziamento per la realizzazione de-
gli interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche 
ed integrazioni» adottata in attuazione del combinato di-
sposto della citata lettera   e)  , del comma 2 dell’art. 5 della 
legge n. 225/1992 e successive modificazioni e dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, e la tabella 
in allegato 1, nella quale, con riferimento alla Regione 
Puglia sono richiamati gli eventi calamitosi per i quali, 
complessivamente, il fabbisogno oggetto di ricognizione 
relativo ai danni subiti dal patrimonio edilizio privato am-
montano ad euro 13.623.284,71; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 386 del 16 agosto 2016 recante: 
«Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria 
finalizzata alla concessione di contributi a favore di sog-
getti privati e attività economiche e produttive ai sensi 
dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 in attuazione della delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 luglio 2016, relativamente agli eventi 
calamitosi verificatisi nel territorio della Regione Puglia» 
ed, in particolare, l’art. 4 con il quale, in attuazione di 
quanto previsto dal combinato disposto dei commi 3, let-
tera   b)  , 4, lettera   f)  , e 7 dell’art. 1 della citata delibera 
del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, in relazione 
agli eventi occorsi sul territorio della Regione Puglia, i 
contributi a favore dei soggetti privati per i danni subiti 
dal patrimonio edilizio potranno essere concessi entro il 
limite massimo di euro 6.800.000,00; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 3, lettera   b)  , della 
predetta delibera del 28 luglio 2016, che demanda ad una 
successiva deliberazione del Consiglio dei ministri la de-
terminazione degli importi autorizzabili in relazione agli 
eventi calamitosi che riguardano la Regione Puglia, per 
l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti agevolati, 
all’esito delle attività istruttorie disciplinate con apposi-
te ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione 
civile; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 7, della predetta delibera 
del 28 luglio 2016, con cui si dispone che le deliberazio-
ni previste al comma 3, lettera   b)  , sopra citate saranno 
adottate, fermi restando i tetti massimi previsti, secondo 
l’ordine cronologico con il quale le regioni comuniche-
ranno l’esito delle attività istruttorie disciplinate con le 
ordinanze di protezione civile, procedendosi nel rispet-
to di quanto previsto dall’art. 1, comma 427, della legge 
n. 208 del 2015; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1 alla predetta ordinan-
za con cui sono disciplinate le fasi del processo di conces-
sione dei contributi ai soggetti privati per i danni occorsi 
al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili; 

 Vista la convenzione stipulata in data 17 novembre 
2016 tra l’associazione bancaria italiana e la cassa depo-
siti e prestiti, ai sensi dell’art. 1, comma 423, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, con la quale sono stati definiti 
i contratti tipo per l’accesso ai finanziamenti agevolati as-
sistiti da garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati dagli 
eventi calamitosi oggetto della delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016; 

 Viste le note della Regione Puglia del 30 novembre e 
del 2 dicembre 2016 con cui è stata trasmessa la tabel-
la, che verrà pubblicata sul sito web istituzionale della 
regione, riepilogativa dei contributi massimi concedibi-
li, quantificati in euro 1.605.358,02, con riferimento alle 
domande accolte di cui al punto 1.5 dell’allegato 1 del-
la richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 386 del 16 agosto 2016 sulla base 
delle percentuali effettivamente applicabili, nel rispetto 
dei limiti massimi percentuali dell’80% o del 50% sta-
biliti nella citata delibera del Consiglio dei ministri del 
28 luglio 2016; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. n. 67828 del 5 dicembre 2016; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in attua-
zione di quanto disposto dalla delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016, in relazione agli eventi cala-
mitosi verificatisi nel territorio della Regione Puglia, con 
riferimento ai soggetti individuati nella richiamata tabella 
elaborata dalla medesima regione ed entro i limiti indivi-
duali ivi previsti, i contributi ai soggetti privati per i danni 
occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili 
sono concessi con le modalità del finanziamento agevola-
to, nel limite complessivo di euro 1.605.358,02, suddivisi 
come segue:  

 a. avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 
7 ed 8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellane-
ta, Palagianello e Laterza in Provincia di Taranto, euro 
214.151,21; 

 b. eventi meteorologici verificatisi tra il 19 no-
vembre ed il 3 dicembre 2013 nel territorio delle Province 
di Foggia, Lecce e Taranto, euro 939.320,61; 

 c. eventi atmosferici verificatisi nei giorni dal 
1° al 6 settembre 2014 nel territorio della Provincia di 
Foggia, euro 451.886,20. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2016 

  Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  17A00213
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 dicembre 
2016 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferi-
mento agli eventi calamitosi che riguardano la Regione Sar-
degna per l’effettiva attivazione dei previsti fi nanziamenti 
agevolati ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera   d)  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed in-
tegrazioni.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 29 DICEMBRE 2016  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il comma 2, del richiamato art. 5, della 
legge n. 225/1992 disciplina l’azione governativa volta a 
fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della medesima legge 
e per le quali sia intervenuta la prevista deliberazione del 
Consiglio dei ministri articolandola in due fasi, la prima 
delle quali volta all’organizzazione ed all’effettuazione 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione 
interessata dall’evento (lettera   a)  , al ripristino della fun-
zionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti 
strategiche, entro i limiti delle risorse finanziarie dispo-
nibili (lettera   b)  , alla realizzazione di interventi, anche 
strutturali, per la riduzione del rischio residuo strettamen-
te connesso all’evento, entro i limiti delle risorse finan-
ziarie disponibili e comunque finalizzate prioritariamente 
alla tutela della pubblica e privata incolumità (lettera   c)   
e alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle 
strutture e delle infrastrutture, pubbliche e private, dan-
neggiate, nonché dei danni subiti dalle attività economi-
che e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edili-
zio, da porre in essere sulla base di procedure definite con 
la medesima o altra ordinanza (lettera   d)   e la seconda del-
le quali volta all’avvio dell’attuazione delle prime misure 
per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , 
entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili e secon-
do le direttive dettate con apposita delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la regione interessata (lettera   e)  ; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 no-
vembre 2013 con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nel mese di novembre 2013 nel 
territorio della regione autonoma della Sardegna; 

 Vista l’ordinanza del Capo del dipartimento della pro-
tezione civile n. 122 del 20 novembre 2013 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel mese 
di novembre 2013 nel territorio della regione autonoma 
della Sardegna»; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare av-
vio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patri-
monio privato ed alle attività economiche e produttive, 
in attuazione della lettera   d)   del comma 2 dell’art. 5 della 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, re-
lativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità del 
finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata leg-
ge n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e 
modalità per la concessione dei predetti contributi, oltre 
alle modalità di copertura finanziarie dei conseguenti 
oneri; 

 Considerato, in particolare, che in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi a favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garan-
zia dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di 
euro, previa verifica dell’andamento della concessione 
dei finanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previ-
sti da disposizioni vigenti riguardanti la concessione di 
finanziamenti con oneri a carico dello Stato per inter-
venti connessi a calamità naturali, al fine di assicurare 
l’invarianza finanziaria degli effetti delle disposizioni 
di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 lu-
glio 2016 recante «Stanziamento per la realizzazione de-
gli interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche 
ed integrazioni» adottata in attuazione del combinato di-
sposto della citata lettera   e)  , del comma 2 dell’art. 5 della 
legge n. 225/1992 e successive modificazioni e dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, e la tabella 
in allegato 1, nella quale, con riferimento alla regione au-
tonoma della Sardegna sono richiamati gli eventi calami-
tosi per i quali, complessivamente, il fabbisogno oggetto 
di ricognizione relativo ai danni subiti dal patrimonio edi-
lizio privato ammontano ad euro 39.406.540,89; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 381 del 16 agosto 2016 recante: 
«Disposizioni operative per l’attivazione dell’istrutto-
ria finalizzata alla concessione di contributi a favore 
di soggetti privati e attività economiche e produttive ai 
sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 in attuazione della delibera del 
Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016, relativamente 
agli eventi calamitosi verificatisi nel territorio della Re-
gione Sardegna» ed, in particolare, l’art. 4 con il quale, 
in attuazione di quanto previsto dal combinato disposto 
dei commi 3, lettera   b)  , 4, lettera   f)  , e 7 dell’art. 1 della 
citata delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 
2016, in relazione agli eventi occorsi sul territorio della 
Regione Autonoma della Sardegna, i contributi a favore 
dei soggetti privati per i danni subiti dal patrimonio edi-
lizio potranno essere concessi entro il limite massimo di 
euro 19.500.000,00; 

  Visto, in particolare, l’art. 1, comma 3, lett.   b)   del-
la predetta delibera del 28 luglio 2016, che demanda ad 
una successiva deliberazione del Consiglio dei Ministri 
la determinazione degli importi autorizzabili in relazione 
agli eventi calamitosi che riguardano la Regione autono-
ma della Sardegna, per l’effettiva attivazione dei previsti 
finanziamenti agevolati, all’esito delle attività istruttorie 
disciplinate con apposite ordinanze del Capo del Diparti-
mento della protezione civile; 

  Visto, inoltre, l’art. 1, comma 7, della predetta delibera 
del 28 luglio 2016, con cui si dispone che le deliberazio-
ni previste al comma 3, lettera   b)  , sopra citate saranno 
adottate, fermi restando i tetti massimi previsti, secondo 
l’ordine cronologico con il quale le regioni comuniche-
ranno l’esito delle attività istruttorie disciplinate con le 
ordinanze di protezione civile, procedendosi nel rispet-
to di quanto previsto dall’art. 1, comma 427, della legge 
n. 208 del 2015; 

  Visto, in particolare, l’allegato 1 alla predetta ordinan-
za con cui sono disciplinate le fasi del processo di conces-
sione dei contributi ai soggetti privati per i danni occorsi 
al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili; 

  Vista la convenzione stipulata in data 17 novembre 
2016 tra l’associazione bancaria italiana e la cassa depo-
siti e prestiti, ai sensi dell’art. 1, comma 423, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, con la quale sono stati definiti 
i contratti tipo per l’accesso ai finanziamenti agevolati as-
sistiti da garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati dagli 
eventi calamitosi oggetto della delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016; 

  Vista la nota della regione autonoma della Sardegna del 
28 novembre 2016 con cui è stata trasmessa la tabella, che 
sarà pubblicata sul sito web istituzionale della regione, 
riepilogativa dei contributi massimi concedibili, quantifi-
cati in euro 7.896.333,85, con riferimento alle domande 
accolte di cui al punto 1.5 dell’allegato 1 della richiamata 
ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 384 del 16 agosto 2016 sulla base delle percentuali 
effettivamente applicabili, nel rispetto dei limiti massimi 
percentuali dell’80% o del 50% stabiliti nella citata deli-
bera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. CG/67061 del 1° dicembre 2016; 

  Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

   Delibera:    

  Art. 1.

     1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in at-
tuazione di quanto disposto dalla delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 luglio 2016, in relazione agli even-
ti calamitosi verificatisi nel mese di novembre 2013 nel 
territorio della regione autonoma della Sardegna, i con-
tributi ai soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio 
edilizio abitativo ed ai beni mobili sono concessi con le 
modalità del finanziamento agevolato, nel limite di euro 
7.896.333,85 con riferimento ai soggetti individuati nella 
richiamata tabella elaborata dalla regione ed entro i limiti 
individuali ivi previsti. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2016 

  Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  17A00214  
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  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 dicembre 2016 .

      Conferma della ri-registrazione, secondo principi uniformi, dei prodotti fi tosanitari afferenti al dossier MANFIL 80 
WP di All. III a base di mancozeb, a seguito della documentazione integrativa tecnico-scientifi ca richiesta senza pregiudizio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modificano gli allegati II e III 
del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su determinati 
prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in partico-
lare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi-
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: “Attua-
zione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi”»; 

 Visto il decreto di ri-registrazione di prodotti fitosanitari, a base di mancozeb del 6 giugno 2013, sulla base del 
dossier MANFIL 80 WP di Allegato III, alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei pro-
dotti fitosanitari, ai sensi del regolamento (CE) n. 546/2011; 

 Vista la nota dell’Ufficio prot. 6791 del 25 febbraio 2013 con la quale è stata richiesta documentazione e dati 
tecnico-scientifici aggiuntivi indicati dal Centro internazionale per gli antiparassitari e la prevenzione sanitaria; 

 Vista la nota con la quale l’Impresa Indofil Industries LTD ha presentato, entro i termini di tempo previsti dalla 
suddetta nota dell’Ufficio, la documentazione ed i dati tecnico-scientifici aggiuntivi; 

 Visto il parere favorevole del Centro sopra citato in merito alla documentazione presentata dall’Impresa Indofil 
Industries LTD a sostegno della conferma di autorizzazione dei prodotti fitosanitari indicati in allegato al presente 
decreto; 

  Decreta:  

 Sono confermate le ri-registrazioni fino al 31 gennaio 2018, data di scadenza dell’approvazione della sostanza 
attiva mancozeb, dei prodotti fitosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome 
dell’impresa a fianco indicata, autorizzati con la composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive 
etichette allegate al presente decreto, fissate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifiche indicate per ciascun prodotto fitosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi uni-
formi, sia nella versione munita di classificazione conforme alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE, sia nella versione 
munita di classificazione stabilita dal titolare ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 Entro trenta giorni dalla notifica del presente decreto, il titolare dell’autorizzazione è tenuto a rietichettare il pro-
dotto fitosanitario non ancora immesso in commercio e a fornire ai rivenditori un facsimile della nuova etichetta per le 
confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fine della sua consegna all’acquirente/utilizzatore fina-
le. È altresì tenuto ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego 
del prodotto fitosanitario in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponibili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 29 dicembre 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  16 novembre 2016 .

      Recepimento della direttiva 2016/11/UE della Commissio-
ne del 5 gennaio 2016 che modifi ca l’allegato II della diret-
tiva 2002/57/CE del Consiglio relativa alla commercializza-
zione delle sementi di piante oleaginose e da fi bra.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 2002/57/CE del Consiglio, del 14 giu-
gno 1966, relativa alla commercializzazione delle semen-
ti di piante oleaginose e da fibra; 

 Vista la direttiva 2016/11/UE della Commissione, del 
5 gennaio 2016, che modifica l’allegato II della direttiva 
2002/57/CE del Consiglio relativa alla commercializza-
zione delle sementi di piante oleaginose e da fibra; 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e in particolare l’art. 35, comma 3; 

 Considerata la necessità di recepire, in via amministra-
tiva, la direttiva 2016/11/UE e conseguentemente modifi-
care gli allegati del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 8 ottobre 1973, n. 1065; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. All’allegato VI del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, rubricato «Condizioni 
cui debbono soddisfare le sementi», sez. I «Colture er-
bacee di pieno campo», paragrafo   D)   «Oleaginose e da 
fibra», I «Sementi di base e certificate» la lettera   b)    del 
punto 1.bis è sostituita dalla seguente:  

 «  b)    la purezza varietale minima delle sementi è la 
seguente:  

 sementi di base, componente femminile 99,0%; 
 sementi di base, componente maschile 99,9%; 

 sementi certificate di varietà di colza invernale 
90,0%; 

 sementi certificate di varietà di colza primaverile 
85,0%.» 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto è soggetto al controllo preventivo di 
legittimità della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 1, lettera   c)  , della legge 14 gennaio 1994, n. 20, ed 
entra in vigore il 1° gennaio 2017. 

 Roma, 16 novembre 2016 

 Il Ministro: MARTINA   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2017
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 16

  17A00351

    DECRETO  6 dicembre 2016 .

      Recepimento delle direttive di esecuzione della Com-
missione del 15 ottobre 2014: 2014/96/UE relativa alle 
prescrizioni in materia di etichettatura, chiusura e im-
ballaggio dei materiali di moltiplicazione delle piante da 
frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di 
frutti rientranti nell’ambito di applicazione della diretti-
va 2008/90/CE del Consiglio, 2014/97/UE recante modalità 
di esecuzione della direttiva 2008/90/CE del Consiglio per 
quanto riguarda la registrazione dei fornitori e delle va-
rietà e l’elenco comune delle varietà e 2014/98/UE recante 
modalità di esecuzione della direttiva 2008/90/CE del Con-
siglio per quanto riguarda i requisiti specifi ci per il genere 
e la specie delle piante da frutto di cui al suo allegato I, i 
requisiti specifi ci per i fornitori e le norme dettagliate ri-
guardanti le ispezioni uffi ciali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la direttiva 2008/90/CE del Consiglio del 29 set-
tembre 2008 relativa alla commercializzazione dei mate-
riali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle pian-
te da frutto destinate alla produzione di frutti, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea, serie L, nu-
mero 267 dell’8 ottobre 2008; 

 Visto il decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124 re-
cante attuazione della direttiva 2008/90 relativa alla com-
mercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle 
piante da frutto destinate alla produzione di frutti (refu-
sione), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, Serie generale n. 180 del 4 agosto 2010; 
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 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 re-
cante attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente 
le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusio-
ne nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai pro-
dotti vegetali, pubblicato nel Supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 248 del 24 ottobre 2005, n. 169/L, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 24 luglio 2003 recante 
organizzazione del servizio nazionale di certificazione 
volontaria del materiale di propagazione vegetale delle 
piante da frutto, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, Serie generale n. 240 del 15 ottobre 
2003; 

 Visto decreto ministeriale 4 maggio 2006 recante Di-
sposizioni generali per la produzione di materiale di mol-
tiplicazione delle specie arbustive ed arboree da frutto, 
nonché delle specie erbacee a moltiplicazione agamica, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale n. 168 del 21 luglio 2006; 

 Visti i decreti ministeriali 20 novembre 2006 rela-
tivi alle Norme tecniche per la produzione di materiali 
di moltiplicazione certificati di Agrumi, Fragola, Olivo, 
Pomoidee e Prunoidee, pubblicati nel Supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 141 del 20 giugno 2007, 
n. 142; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 2009 recante 
determinazione dei requisiti di professionalità e della do-
tazione minima delle attrezzature occorrenti per l’eserci-
zio dell’attività di produzione, commercio e importazione 
di vegetali e prodotti vegetali, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, Serie generale n. 68 
del 23 marzo 2009; 

 Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2016 recante at-
tuazione del Registro nazionale delle varietà di piante da 
frutto, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale n. 85 del 12 aprile 2016; 

 Vista la direttiva di esecuzione 2014/96/UE della Com-
missione del 15 ottobre 2014 relativa alle prescrizioni in 
materia di etichettatura, chiusura e imballaggio dei mate-
riali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle pian-
te da frutto destinate alla produzione di frutti rientranti 
nell’ambito di applicazione della direttiva 2008/90/CE 
del Consiglio, pubblicata   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione 
europea, serie L, numero 298 del 16 ottobre 2014; 

 Vista la direttiva di esecuzione 2014/97/UE della Com-
missione del 15 ottobre 2014 recante modalità di esecu-
zione della direttiva 2008/90/CE del Consiglio per quan-
to riguarda la registrazione dei fornitori e delle varietà e 
l’elenco comune delle varietà, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea, serie L, numero 298 del 
16 ottobre 2014; 

 Vista la direttiva di esecuzione 2014/98/UE della Com-
missione del 15 ottobre 2014 recante modalità di esecu-
zione della direttiva 2008/90/CE del Consiglio per quanto 
riguarda i requisiti specifici per il genere e la specie delle 
piante da frutto di cui al suo allegato I, i requisiti specifici 
per i fornitori e le norme dettagliate riguardanti le ispezio-
ni ufficiali, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unio-
ne europea, serie L, numero 298 del 16 ottobre 2014 

 Considerata la necessità di recepire le direttive di ese-
cuzione della Commissione 2014/96/UE, 2014/97/UE e 
2014/98/UE del 15 ottobre 2014 a norma del citato decre-
to legislativo 25 giugno 2010, n. 124; 

 Acquisito il parere acquisito il parere del comitato fito-
sanitario di cui all’art. 52 del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 214, così come indicato all’art. 3, comma 4 del 
decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124 nella riunione 
del 16 novembre 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione e fi nalità    

     1. Il presente decreto si applica ai materiali di moltipli-
cazione di piante da frutto e alle piante da frutto, regola-
mentati dal decreto legislativo n. 124 del 25 giugno 2010, 
e stabilisce le norme per la produzione e la certificazione 
degli stessi, ai fini della loro commercializzazione. 

 2. Fatte salve le norme fitosanitarie fissate dal decreto 
legislativo n. 214 del 19 agosto 2005 e successive modi-
ficazioni, il presente decreto non si applica ai materiali 
di moltiplicazione né alle piante di cui sia comprovata la 
destinazione all’esportazione in Paesi terzi, qualora sia-
no correttamente identificati come tali e sufficientemente 
isolati, e ai materiali destinati a prove per scopi scien-
tifici o lavori di selezione, fino al momento della loro 
commercializzazione.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Fatte salve le definizioni di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo n. 124/2010, ai fini del presente decreto si in-
tende per:  

    a)   «analisi» l’esame diverso dall’ispezione visiva;  
    b)   «candidata pianta madre di pre-base» una pianta 

madre che il fornitore intende far accettare come pianta 
madre di pre-base;  

    c)   «categoria» i materiali di pre-base, i materiali di 
base, i materiali certificati o i materiali CAC;  

    d)   «crioconservazione» la conservazione di materia-
le vegetale mediante raffreddamento a temperature crio-
geniche al fine di preservarne la vitalità;  

    e)   «ispezione visiva» l’esame di piante o di par-
ti di piante a occhio nudo, con lenti, stereoscopio o 
microscopio;  

    f)   «laboratorio» qualsiasi struttura utilizzata per 
l’analisi dei materiali di moltiplicazione e delle piante 
da frutto riconosciuta idonea dal Servizio fitosanitario 
nazionale;  

    g)   «micropropagazione» la moltiplicazione di ma-
teriale vegetale al fine di produrre un elevato numero di 
piante, utilizzando la coltura in vitro di gemme differen-
ziate o di meristemi vegetativi differenziati ottenuti da 
una pianta;  
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    h)   «moltiplicazione» la riproduzione vegetativa di 
piante madri al fine di ottenere un numero sufficiente di 
piante madri della stessa categoria;  

    i)   «organismo nocivo» qualsiasi specie, ceppo o bio-
tipo di pianta, animale o agente patogeno dannoso per i 
vegetali o i prodotti vegetali e inserito negli elenchi di cui 
all’allegato I;  

    j)   «pianta da frutto»: una pianta propagata a partire 
da una pianta madre e, dopo la commercializzazione, de-
stinata ad essere piantata o trapiantata per la produzione 
di frutta, o anche per consentire la verifica dell’identità 
varietale di tale pianta madre;  

    k)   «pianta madre certificata» una pianta madre desti-
nata alla produzione di materiali certificati;  

    l)   «pianta madre di base» una pianta madre destinata 
alla produzione di materiali di base;  

    m)   «pianta madre di pre-base» una pianta madre de-
stinata alla produzione di materiali di pre-base;  

    n)   «pianta madre» una pianta identificata destinata 
alla propagazione;  

    o)   «praticamente esente da organismi nocivi» che la 
misura in cui gli organismi nocivi sono presenti sui mate-
riali di moltiplicazione o sulle piante da frutto è sufficien-
temente ridotta da garantire qualità e utilità accettabili dei 
materiali di moltiplicazione;  

    p)   «praticamente priva di alterazioni» che le altera-
zioni che possono compromettere la qualità e l’utilità dei 
materiali di moltiplicazione o delle piante da frutto sono 
presenti ad un livello pari o inferiore al livello che do-
vrebbe risultare dalle buone pratiche di coltivazione e di 
gestione e che tale livello è coerente con le buone pratiche 
di coltivazione e di gestione;  

    q)   «richiedente»: il costitutore, o avente causa o il 
rappresentante designato in mancanza di questi da un isti-
tuto o ente o altro soggetto che offra la necessaria garan-
zia del mantenimento in conservazione;  

    r)   «rinnovo di una pianta madre» la sostituzione di 
una pianta madre con una pianta da essa riprodotta per 
via vegetativa.    

  Capo  I 

  REGISTRO NAZIONALE DELLE VARIETÀ DELLE PIANTE DA 
FRUTTO

  Art. 3.

      Registro nazionale delle varietà delle piante da frutto    

     1. Il registro nazionale delle varietà delle piante da frut-
to, di seguito «registro delle varietà», di cui al decreto 
ministeriale 4 marzo 2016, è tenuto e aggiornato dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
seguito riportato come «Ministero».   

  Art. 4.

      Informazioni contenute nel registro nazionale delle 
varietà delle piante da frutto    

     1. Nel registro delle varietà figurano le varietà registra-
te a norma dell’art. 6, del decreto legislativo n. 124/2010. 

  2. Il registro delle varietà riporta obbligatoriamente al-
meno le seguenti informazioni:  

    a)   la denominazione della varietà e eventuali 
sinonimi;  

    b)   la specie di appartenenza della varietà;  

    c)   l’indicazione «descrizione ufficiale» o «descrizio-
ne ufficialmente riconosciuta»;  

    d)   la data della registrazione o del rinnovo della 
registrazione;  

    e)   la data di scadenza della registrazione.  

 3. Il Ministero provvede ad istituire un fascicolo anche 
elettronico per ogni varietà che registra che contiene una 
descrizione della varietà e una sintesi di tutti i fatti perti-
nenti alla registrazione della varietà.   

  Art. 5.

      Condizioni per la registrazione di una varietà    

      1. Una varietà è registrata come varietà avente una de-
scrizione ufficiale, se soddisfa i seguenti requisiti:  

    a)   è distinguibile, omogenea e stabile ai sensi del 
comma 2;  

    b)   è disponibile un campione della varietà con stato 
sanitario noto;  

    c)   per quanto riguarda le varietà geneticamente mo-
dificate, l’organismo geneticamente modificato è auto-
rizzato ai fini della coltivazione a norma della direttiva 
2001/18/CE o del regolamento (CE) n. 1829/2003.  

  2. Una varietà è considerata:  

    a)   «distinguibile» se può essere chiaramente distin-
ta, in riferimento all’espressione delle caratteristiche ri-
sultanti da un particolare genotipo o da una particolare 
combinazione di genotipi, da qualsiasi altra varietà comu-
nemente nota alla data di presentazione della domanda di 
cui all’art. 6;  

    b)   «omogenea» se, fatta salva la variazione preve-
dibile in base alle particolarità della sua propagazione, è 
sufficientemente omogenea nell’espressione delle carat-
teristiche comprese nell’esame della distinguibilità, non-
ché di qualsiasi altra caratteristica utilizzata per la descri-
zione della varietà;  

    c)   «stabile» se l’espressione delle caratteristiche 
comprese nell’esame della distinguibilità, nonché di qual-
siasi altra caratteristica utilizzata per la descrizione della 
varietà, rimane invariata dopo ripetute moltiplicazioni 
oppure, in caso di micropropagazione, alla fine di ogni 
ciclo.    
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  Art. 6.

      Domanda di registrazione di una varietà    

     1. Per l’iscrizione di una varietà avente una descrizione 
ufficiale nel registro delle varietà, deve essere presentata 
una domanda al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali - Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale - Direzione generale 
dello sviluppo rurale - Ufficio DISR V. 

 2. L’iscrizione al registro delle varietà può essere chie-
sta dal costitutore della varietà, dal suo avente causa o da 
un rappresentante designato.   

  Art. 7.

      Rigetto della domanda e correzione di anomalie    

     1. Il Ministero provvede all’esame della domanda e 
della documentazione allegata. 

 2. La domanda completa di tutti gli elementi richiesti, 
ma pervenuta oltre i termini indicati all’art. 12 del pre-
sente decreto determinerà l’esclusione della varietà can-
didata dal piano di coltivazione dell’anno in corso e il suo 
inserimento nella successiva stagione di coltivazione. 

 3. Il Ministero provvede a comunicare al richiedente 
l’eventuale rigetto della domanda di iscrizione o, nel caso 
in cui siano riscontrate anomalie o informazioni da in-
tegrare, le necessarie azioni correttive da apportare e le 
opportune integrazioni.   

  Art. 8.

      Esecuzione delle prove di coltivazione    

     1. Per le domande ritenute idonee il Ministero provve-
de ad eseguire o a far eseguire le prove di coltivazione e 
individua le strutture e gli enti che conducono tali prove e 
un Centro di coordinamento. 

  2. Le prove di coltivazione sono effettuate in confor-
mità, come minimo, alle seguenti disposizioni per quan-
to riguarda la pianificazione delle prove, le condizioni di 
coltura e le caratteristiche della varietà da disciplinare:  

    a)   i «Protocolli relativi alle analisi di distinguibilità, 
omogeneità e stabilità» (DUS) formulati dal Consiglio di 
amministrazione dell’Ufficio comunitario delle varietà 
vegetali (CPVO), applicabili all’esame tecnico; oppure, 
qualora per la specie pertinente non siano stati pubblicati 
protocolli;  

    b)   le «Linee guida per l’esecuzione delle analisi di 
distinguibilità, omogeneità e stabilità» dell’Unione inter-
nazionale per la protezione delle nuove varietà vegetali 
(UPOV), applicabili all’esame tecnico; oppure, qualora 
per la specie pertinente non siano state pubblicate linee 
guida;  

    c)   le disposizioni nazionali.  

 3. Il Ministero stabilisce con successivi provvedimenti 
i criteri e le procedure tecniche per l’iscrizione delle va-
rietà nel Registro nazionale delle varietà delle piante da 
frutto. 

 4. Concluso l’  iter   di valutazione della varietà candi-
data, qualora questa soddisfa i requisiti di cui all’art. 5, 
comma 2, il Ministero approva la varietà, ne accetta la de-
scrizione ufficiale e adotta il relativo decreto di iscrizione 
al registro delle varietà. 

 5. Per le varietà non ritenute idonee e per quelle non 
in regola con le disposizioni del presente decreto, il Mi-
nistero provvede a comunicare al richiedente il giudizio 
complessivo sulla domanda presentata. 

 6. Le prove di coltivazione per l’accertamento dei re-
quisiti DUS, di cui al comma 2, non sono effettuate qua-
lora è documentato che siano state effettuate con suffi-
ciente garanzia secondo i protocolli del CPVO e UPOV 
come richiesto dall’art. 12, comma 4, lettera c.   

  Art. 9.

      Compensi dovuti per l’effettuazione
delle prove di coltivazione    

     1. Il Ministero, entro sessanta giorni dalla data di depo-
sito della domanda di iscrizione, comunica al richiedente 
l’importo dovuto per l’esecuzione delle prove varietali. 

 2. Il richiedente trasmette al Ministero la ricevuta com-
provante l’avvenuto pagamento. Trascorsi trenta giorni 
dalla scadenza del termine di cui al comma 1 senza che il 
richiedente abbia fornito prova dell’avvenuto pagamento 
del compenso, la domanda si considera ritirata; 

 3. I compensi sono versati dai costitutori di nuove va-
rietà vegetali negli appositi capitoli di entrata di bilancio, 
istituiti ai sensi dell’art. 4 del decreto interministeria-
le 16 maggio 2012, della regione ove hanno sede lega-
le gli enti e gli organismi di coordinamento delle prove 
varietali. 

 4. I compensi di cui al comma 1 non sono dovuti se 
i controlli tecnici risultano già effettuati, con sufficienti 
garanzie, in Italia o in un altro Stato aderente alla Unio-
ne di Parigi per la protezione delle nuove varietà vegetali 
(UPOV) secondo i protocolli tecnici previsti dal CPVO o 
dall’UPOV o stabiliti in ambito nazionale. Il richieden-
te l’iscrizione deve produrre i documenti comprovanti 
gli accertamenti effettuati compresa la scheda descritti-
va derivante dai rilievi effettuati nel corso delle prove di 
campo.   

  Art. 10.

      Periodo di validità della registrazione di una varietà    

     1. L’iscrizione di una varietà al registro delle varietà ha 
una durata di 30 anni. 

 2. La registrazione di una varietà può essere rinnova-
ta per ulteriori periodi massimi di 30 anni, purché siano 
ancora disponibili i materiali della varietà. Il costituto-
re della varietà o il suo avente causa o un rappresentante 
designato o il responsabile della conservazione inoltra la 
domanda di rinnovo al Ministero entro un anno prima del-
la scadenza dell’iscrizione della varietà. 
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 3. La domanda di cui al comma precedente è corredata 
di elementi di prova attestanti che sono soddisfatte le con-
dizioni di cui al comma precedente. 

 4. Nel caso di assenza di domanda il Ministero, con 
propria iniziativa o su richiesta di soggetti pubblici o pri-
vati, può disporre il rinnovo della registrazione di una 
varietà, qualora questa rivesta particolare interesse per 
la frutticoltura nazionale, per preservare la diversità ge-
netica e la produzione sostenibile, nonché per qualunque 
altro interesse generale. 

  5. Una varietà è cancellata dal registro nazionale delle 
varietà di piante da frutto qualora:  

    a)   in sede di esame, risulta che detta varietà non è 
più distinta, stabile o sufficientemente omogenea;  

    b)   all’atto della presentazione della domanda di regi-
strazione o nel corso della procedura di esame, sono state 
fornite indicazioni false o fraudolente in merito ai fatti in 
base ai quali la varietà è stata registrata;  

    c)   il richiedente ne faccia richiesta;  

    d)   risulta, dopo l’iscrizione, la mancata osser-
vanza delle disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative;  

    e)   la validità dell’iscrizione è giunta a scadenza sen-
za che è stata presentata alcuna domanda di rinnovo.  

 6. Per le varietà geneticamente modificate si applicano 
le condizioni di cui all’art. 6, comma 6 e 7 del decreto 
legislativo n. 124/2010.   

  Art. 11.

      Notifi che    

     1. Il Ministero notifica agli altri Stati membri e alla 
Commissione le informazioni contenute nel registro delle 
varietà.   

  Art. 12.

      Deposito e contenuto della domanda di iscrizione    

     1. In applicazione dell’art. 6 la domanda è inviata al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
- Dipartimento delle politiche europee e internazionali e 
dello sviluppo rurale - Direzione generale dello svilup-
po rurale - Ufficio DISR V per via telematica utilizzando 
l’indirizzo PEC dell’ufficio competente. 

 2. La domanda deve essere trasmessa entro il 30 giu-
gno e il 31 dicembre di ciascun anno rispettivamente per 
le varietà ad impianto autunnale e a impianto primaverile. 

  3. La domanda d’iscrizione di cui all’art. 6 del presente 
decreto deve contenere le seguenti informazioni:  

    a)   tipo di utilizzo come pianta da frutto o portainne-
sto e specie botanica cui appartiene la varietà;  

    b)   denominazione proposta per la varietà, ai sensi 
dell’art. 63 del regolamento 2100/94;  

    c)   le informazioni indicanti se la varietà è ufficial-
mente registrata in un altro Stato membro o è protetta da 
privativa vegetale nazionale, ai sensi del decreto legislati-
vo 10 febbraio 2005, n. 30, o da una privativa comunitaria, 
ai sensi del regolamento 2100/94, oppure la dichiarazione 
circa la presentazione di una domanda per l’iscrizione nel 
registro di un altro Stato membro o per il rilascio di una 
privativa nazionale o comunitaria, indicando l’esito di 
tale domanda se disponibile;  

    d)   indicazione del costitutore, dell’avente causa, 
quando diverso dal costitutore, dell’eventuale rappresen-
tante designato con sede in Italia e del responsabile della 
conservazione dei materiali;  

    e)   azienda dove la varietà è mantenuta in 
conservazione;  

    f)   metodo di ottenimento della varietà e origine della 
stessa;  

    g)   nel caso di una varietà geneticamente modificata, 
la prova che l’organismo geneticamente modificato è au-
torizzato ai fini della coltivazione a norma della direttiva 
2001/18/CE o del regolamento (CE) n. 1829/2003;  

    h)   eventuali indicazioni di caratteristiche speciali ed 
ogni altra informazione complementare per la determina-
zione dei caratteri distintivi della varietà, areale o areali 
particolarmente adatti alla coltivazione della varietà;  

    i)   eventuale indicazione dell’epoca di impianto ido-
nea all’effettuazione delle prove di coltivazione;  

    j)   elenco degli allegati.  
  4. La domanda di cui all’art. 6 deve essere corredata dai 

seguenti documenti:  
    a)   designazione di un rappresentante con sede lega-

le in Italia, obbligatoria nel caso in cui il costitutore o 
l’avente causa sia di nazionalità estera;  

    b)   documentazione attestante i diritti acquisiti sulla 
varietà, nel caso in cui la domanda sia presentata da un 
avente causa;  

    c)   la scheda descrittiva ufficiale della varietà redatta 
da un organismo ufficiale, qualora la varietà sia già uffi-
cialmente iscritta nel Registro di uno Stato membro o pro-
tetta da privativa nazionale, ai sensi del decreto legislativo 
10 febbraio 2005, n. 30, o da una privativa comunitaria, ai 
sensi del regolamento 2100/94;  

    d)   questionario tecnico debitamente compilato e de-
finito sulla base dei protocolli CPVO, UPOV o in assenza 
di essi dai protocolli nazionali;  

    e)   autocertificazione, ai sensi dell’art. 46 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
in ordine al pagamento dell’imposta di bollo dovuta;  

    f)   la riproduzione fotografica della pianta e di parti 
di pianta che servono all’identificazione della varietà ed 
ogni altra informazione e documentazione ritenuta utile ai 
fini dell’esame della domanda, con particolare riferimen-
to alla scheda descrittiva della varietà, sono raccomanda-
te, ma non obbligatorie;  

    g)   se la documentazione è redatta in lingua straniera 
dovrà essere integrata con traduzione in lingua italiana, 
che farà fede ai fini della valutazione della descrizione.    
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  Art. 13.

      Termine per la consegna dei materiali necessari 
all’esecuzione delle prove di campo    

     1. In esecuzione dell’art. 8, per l’iscrizione al registro 
nazionale di cui all’art. 3, il richiedente deve inviare i 
materiali necessari all’effettuazione delle prove di colti-
vazione finalizzate all’accertamento dei requisiti di cui 
all’art. 5 nei tempi e nei modi indicati dall’ente che effet-
tua tali prove. 

 2. Al termine del ciclo di prova, l’eventuale ente o 
organismo designato predispone il rapporto di esame e 
provvede al suo invio al Ministero.   

  Capo  II 

  FORNITORI

  Art. 14.

      Registro dei fornitori dei materiali di moltiplicazione 
delle piante da frutto e delle piante da frutto destinate 
alla produzione di frutti    

     1. È istituito presso il Servizio fitosanitario nazionale, 
di seguito «SFN», il Registro nazionale dei fornitori dei 
materiali di moltiplicazione delle piante da frutto, e delle 
piante da frutto destinate alla produzione di frutti, di se-
guito «Registro dei fornitori», ed è costituito dall’insieme 
dei registri dei fornitori regionali. Ai fini dell’iscrizione al 
registro dei fornitori il richiedente deve essere in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 5, comma 1 del decreto legisla-
tivo n. 124/2010. 

 2. I fornitori già iscritti ai sensi del decreto legislativo 
n. 124/2010 sono inseriti nel registro dei fornitori di cui 
al comma 1. 

  3. Il registro dei fornitori comprende almeno le seguen-
ti informazioni:  

    a)   il nome, l’indirizzo e i dati di contatto telefonici e 
di posta elettronica certificata del fornitore;  

    b)   l’attività esercitata dal fornitore interessato, l’in-
dirizzo dei locali utilizzati e i principali generi o specie 
in questione;  

    c)   il numero o il codice di registrazione.  

 3. L’iscrizione al Registro dei fornitori avviene attra-
verso l’invio di una domanda al Servizio fitosanitario 
regionale, di seguito «SFR», competente per territorio, 
secondo le modalità di cui al decreto ministeriale 12 no-
vembre 2009. 

 4. Qualora l’attività svolta in una regione diversa da 
quella ove ha sede il centro aziendale non contempli un 
centro aziendale, ma solo campi di produzione o depo-
siti, è sufficiente inviare ai servizi fitosanitari regionali 
competenti copia della domanda di registrazione nonché 
dell’autorizzazione non appena acquisita. 

 5. Sono esonerati, ai sensi dell’art. 5, comma 3 del de-
creto legislativo n. 124/2010, dall’iscrizione al registro 
dei fornitori i piccoli produttori. Sono altresì esonerati 
dall’iscrizione al registro dei fornitori i commercianti al 
dettaglio che vendono vegetali e prodotti vegetali a per-
sone non professionalmente impegnate nella produzione 
dei vegetali. 

 6. Il SFR cancella il fornitore dal registro se è sta-
bilito che esso non esercita più alcuna attività a norma 
dell’art. 2, lettera i, del decreto legislativo n. 124/2010 o 
qualora non rispetta i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del 
decreto ministeriale 12 novembre 2009.   

  Art. 15.

      Obblighi dei fornitori    

     1. I fornitori comunicano al SFR competente per terri-
torio le informazioni di cui all’art. 14, comma 3, lettere   a)   
e   b)   e qualsiasi cambiamento sopraggiunto. 

  2. Il fornitore registrato deve:  
    a)   rendersi personalmente disponibile o designare 

un’altra persona, tecnicamente competente in materia di 
produzione vegetale e questioni fitosanitarie, per mante-
nere i contatti con il SFR competente per territorio;  

    b)   procedere ad ispezioni visive o ad accertamenti 
analitici secondo quanto previsto nelle tabelle dell’allega-
to I, oppure secondo le indicazioni fornite dal SFR;  

    c)   consentire agli incaricati del SFR competente per 
territorio l’accesso per l’esecuzione di ispezioni o prelievi 
di campioni e per il controllo dei registri di cui alla lettera 
  e)   nonché dei relativi documenti;  

    d)    predisporre durante la produzione dei materiali di 
moltiplicazione e delle piante da frutto, un piano appro-
priato per i generi o le specie pertinenti, inteso a indivi-
duare e tenere sotto controllo i punti critici del processo 
di produzione. Tale piano, che deve essere mantenuto a 
disposizione del SFR competente per territorio, riguarda 
almeno i seguenti elementi:   

  la categoria e la tipologia dei materiali di molti-
plicazione e delle piante utilizzati per iniziare il processo 
di produzione;  

  la semina, il trapianto, l’invasettamento ed il col-
locamento a dimora dei materiali di moltiplicazione e del-
le piante;  

  ubicazione e numero di piante;  
  il piano ed il metodo di coltivazione;  
  tempi di coltivazione;  
  operazioni di moltiplicazione;  
  operazioni di imballaggio, immagazzinamento e 

trasporto;  
  le cure colturali generali;  
  le operazioni di raccolta;  
  l’igiene;  
  i trattamenti;  
  l’amministrazione.  
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    e)   Predisporre un sistema di registrazione per la con-
servazione delle informazioni sulle attività di controllo 
dei punti critici previsti alla lettera   d)    e se necessario le 
informazioni riguardanti:   

  le piante o altri materiali acquistati per essere con-
servati o trapiantati in loco, in fase di produzione, ceduti 
a terzi;  

  gli eventuali prelievi di campioni per le analisi di 
laboratorio ed i relativi risultati;  

  altri dati la cui registrazione venga prescritta dal 
SFR;  

    f)   conservare le registrazioni di cui alla lettera prece-
dente per un periodo di almeno tre anni dalla produzione 
dei materiali in questione;  

    g)   conservare le registrazioni relative alle ispezioni 
in campo, al campionamento e all’analisi fino a quando 
i rispettivi materiali di moltiplicazione e piante da frutto 
sono sotto il loro controllo e per un periodo di almeno tre 
anni dalla rimozione o dalla commercializzazione di tali 
materiali di moltiplicazione e piante da frutto;  

    h)   collaborare in ogni altro modo con il SFR.  
 3. I registri di cui alla lettera   e)   devono essere aggiorna-

ti almeno ogni mese per i materiali ceduti ad altri fornitori 
o a persone professionalmente impegnate nella produzio-
ne di vegetali. Per i materiali ceduti a soggetti diversi da 
fornitori o persone professionalmente impegnate nella 
produzione di vegetali, è possibile effettuare una registra-
zione cumulativa al termine della campagna di commer-
cializzazione. Eventuali correzioni devono essere effet-
tuate tenendo traccia di quanto scritto in precedenza. 

 4. Se i controlli effettuati a norma del primo comma 
rivelano la presenza di uno o più organismi nocivi il for-
nitore ne informa immediatamente il SFR competente per 
territorio e adotta le misure che questo propone o qualsia-
si altra misura necessaria per ridurre il rischio di diffusio-
ne degli organismi nocivi in questione. 

 5. Il fornitore la cui attività in questo campo si limita 
alla semplice distribuzione di materiali prodotti ed imbal-
lati al di fuori del suo stabilimento, deve soltanto tenere 
un registro o conservare tracce durevoli delle operazioni 
di acquisto, di vendita o di consegna di tali prodotti, da 
esibire a richiesta del SFR. 

 6. Il fornitore che cede a terzi a qualsiasi titolo mate-
riale di propagazione o piante, è responsabile di quanto 
riportato in etichetta o nel documento del fornitore.   

  Capo  III 
  CERTIFICAZIONE

  Art. 16.

      Disposizioni generali    

     1. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto 
appartenenti ai generi e alle specie elencati nell’allegato I 
del decreto legislativo n. 124/2010 devono essere confor-
mi, durante la produzione e la commercializzazione, alle 
prescrizioni del presente decreto. 

 2. Durante la produzione dei materiali di moltiplica-
zione e delle piante da frutto appartenenti ai generi e 
alle specie elencati nell’allegato I del decreto legislativo 
n. 124/2010, i fornitori devono rispettare i requisiti di cui 
all’art. 15. 

 3. Durante la produzione e la commercializzazione, i 
materiali di moltiplicazione e le piante da frutto appar-
tenenti ai generi e alle specie elencati nell’allegato I di 
cui al decreto legislativo n. 124/2010 sono sottoposti ad 
ispezioni ufficiali in conformità all’art. 52 del presente 
decreto. 

 4. I materiali di moltiplicazione che soddisfano i requi-
siti di una determinata categoria sono tenuti ben distinti 
da materiali di altre categorie.   

  Sezione  I 

  CERTIFICAZIONE DEI MATERIALI DI PRE-BASE

  Art. 17.

      Fase di conservazione per la premoltiplicazione e 
relativi centri    

     1. La conservazione e la certificazione dei materiali di 
pre-base si attuano presso centri di conservazione per la 
premoltiplicazione (CCP) pubblici. Tale fase può avveni-
re anche presso organismi privati riconosciuti per l’alta 
professionalità e le specifiche competenze in materia. Sia 
gli organismi pubblici che quelli privati devono essere 
riconosciuti idonei dal Servizio fitosanitario centrale, di 
seguito SFC, sentito il parere del Gruppo di lavoro perma-
nente, sezione materiali di moltiplicazione dei fruttiferi, 
delle ortive e delle ornamentali di cui al decreto ministe-
riale 30 giugno 2016, di seguito Gruppo di lavoro perma-
nente, ed in possesso dei requisiti e delle autorizzazioni 
previste dalla normativa fitosanitaria vigente. Le attività 
svolte presso i CCP sono coordinate a livello nazionale 
dal SFC. 

  2. Scopi di questa fase sono:  

    a)   la conservazione in ambiente protetto di piante 
madri;  

    b)   la produzione, in ambiente protetto, di materiale 
di propagazione di categoria «pre-base»;  

    c)   la produzione e l’allevamento delle piante da frut-
to moltiplicate a partire dalle piante madri di pre-base, 
come previsto all’art. 18, comma 8.  

 3. La conservazione per la premoltiplicazione è orga-
nizzata per specie o gruppi di specie. 

 4. Gli organismi che intendono essere riconosciuti 
come CCP, devono avanzare richiesta al Ministero per 
tramite del SFR competente ed essere in possesso dei re-
quisiti di cui all’allegato II. 
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 5. Nel caso di rinuncia da parte di un organismo ricono-
sciuto a svolgere le funzioni di CCP esso è tenuto a conse-
gnare le piante madri in conservazione al SFC che prov-
vederà all’individuazione del o dei CCP a cui affidarle. 

 6. I CCP devono operare conformemente alle norma-
tive vigenti in materia fitosanitaria, alle disposizioni pre-
viste dal presente decreto e relativi allegati, nonché ot-
temperare alle prescrizioni impartite dal SFR competente 
per territorio. Al SFR compete la verifica della corretta 
applicazione del presente decreto da parte dei CCP.   

  Art. 18.

      Requisiti per l’accettazione
di una pianta madre di pre-base    

     1. Per chiedere l’accettazione di una pianta come pian-
ta madre di pre-base occorre presentare specifica richie-
sta all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del 
SFC. 

  2. La domanda deve contenere le seguenti informazioni:  

    a)   nome e cognome o ragione sociale del costitutore 
o avente causa;  

    b)   indirizzo della sede legale del costitutore o 
dell’avente causa;  

    c)   recapito di posta elettronica e telefonico del costi-
tutore o avente causa;  

    d)   indicazione del centro di conservazione per la 
premoltiplicazione (CCP), riconosciuto dal Ministero, 
in cui si richiede sia esaminata e conservata la candidata 
pianta madre di pre-base.  

    e)   riferimento alla varietà.  

  3. La domanda deve essere corredata dalla seguente 
documentazione:  

    a)   documentazione attestante l’esenza dagli organi-
smi nocivi elencati nell’allegato I per quanto riguarda il 
genere o la specie in questione;  

    b)   dichiarazione relativa al luogo, alle modalità di 
conservazione in condizioni di sanità della candidata 
pianta madre di pre-base e al soggetto responsabile;  

    c)   per le accessioni di cultivar soggette a vincoli di 
moltiplicazione, copia della documentazione sulla pri-
vativa (domanda e rilascio, ove presente) con elenco dei 
beneficiari;  

    d)   dichiarazione di appartenenza o non appartenenza 
a organismi geneticamente modificati (OGM).  

 4. Il SFC accetta una pianta come pianta madre di pre-
base se essa è conforme agli articoli 22, 23, 24, 25 e 26 
e se la corrispondenza alla descrizione della sua varietà è 
stabilita conformemente ai commi 5, 7 e 8. Tale accetta-
zione avviene in base ad un’ispezione ufficiale nonché ai 
risultati dell’analisi, alle registrazioni e alle procedure a 
norma dell’art. 52. 

  5. Il SFR competente per territorio stabilisce la corri-
spondenza della pianta madre di pre-base alla descrizione 
della sua varietà mediante l’osservazione dell’espressione 
delle caratteristiche della varietà. Tale osservazione è ba-
sata su uno dei seguenti elementi:  

    a)   la descrizione ufficiale per le varietà iscritte in 
uno o più dei registri nazionali e per le varietà giuridica-
mente protette da una privativa per ritrovati vegetali;  

    b)   la descrizione che accompagna la domanda per 
le varietà oggetto di una domanda di registrazione in un 
qualsiasi Stato membro, come indicato all’art. 12 del pre-
sente decreto;  

    c)   la descrizione che accompagna la domanda per 
le varietà oggetto di una domanda di registrazione di una 
privativa per ritrovati vegetali;  

    d)   la descrizione ufficialmente riconosciuta, se la va-
rietà oggetto di tale descrizione è iscritta in un Registro 
nazionale.  

 6. La pianta madre accettata è posta in un sito di con-
servazione di cui all’art. 17. 

 7. Laddove si applichi il comma 5, lettera   b)   o lettera 
  c)  , la pianta madre di pre-base è accettata solo se è di-
sponibile una relazione, redatta da un qualsiasi organismo 
ufficiale responsabile nell’Unione o in un paese terzo, at-
testante che la rispettiva varietà è distinguibile, omogenea 
e stabile. In attesa di registrazione della varietà, la pianta 
madre in questione e i materiali prodotti a partire dalla 
stessa sono utilizzati solo per la produzione di materiali di 
base o di materiali certificati e non sono commercializzati 
come materiali di pre-base, materiali di base o materiali 
certificati. Qualora la varietà in attesa di registrazione non 
risulta idonea all’iscrizione al registro, tutto il materiale 
da essa ottenuto deve essere eliminato. 

 8. Qualora la determinazione della corrispondenza alla 
descrizione della varietà sia possibile solo sulla scorta 
delle caratteristiche di una pianta da frutto, l’osservazione 
dell’espressione delle caratteristiche della varietà è effet-
tuata sui frutti di una pianta da frutto moltiplicata a partire 
dalla pianta madre di pre-base. Tali piante da frutto sono 
tenute separate dalle piante madri di pre-base e dai ma-
teriali di pre-base. Le piante da frutto sono sottoposte ad 
ispezioni visive nei periodi dell’anno più appropriati, te-
nendo conto delle condizioni climatiche e vegetative delle 
piante dei generi o delle specie in questione.   

  Art. 19.

      Requisiti per l’accettazione di un portainnesto non 
appartenente a una varietà    

     1. Per chiedere l’accettazione di un portainnesto non 
appartenente a una varietà come pianta madre di pre-base 
occorre presentare opportuna domanda come disposto 
all’art. 18, commi 1 e 2. 
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 2. Il SFC accetta un portinnesto come pianta madre di 
pre-base se esso è corrispondente alla descrizione del-
la sua specie e se è conforme agli articoli 23, 24, 25 e 
26. Tale accettazione avviene in base ad un’ispezione uf-
ficiale nonché ai risultati dell’analisi, alle registrazioni e 
alle procedure utilizzate dal fornitore a norma dell’art. 52. 

 3. La pianta madre accettata è posta in un sito di con-
servazione di cui all’art. 17.   

  Art. 20.

      Requisiti per la certifi cazione dei materiali di pre-base    

     1. I materiali di moltiplicazione di una varietà iscritta 
al Registro delle varietà, diversi dalle piante madri e dai 
portainnesti non appartenenti a una varietà, sono certifi-
cati ufficialmente come materiali di pre-base presentando 
specifica richiesta all’indirizzo di posta elettronica certi-
ficata (PEC) del Servizio fitosanitario regionale compe-
tente per territorio. 

  2. La domanda deve contenere le seguenti informazioni:  

    a)   nome e cognome o ragione sociale del richiedente;  

    b)   indirizzo della sede legale del richiedente;  

    c)   recapito di posta elettronica certificata e telefoni-
co del richiedente;  

    d)   riferimento della varietà;  

    e)   indicazione del centro di conservazione per la pre-
moltiplicazione (CCP), riconosciuto dal Ministero, in cui 
è conservata la pianta madre di pre-base;  

    f)   tipologia e quantità dei materiali da certificare;  

    g)   per le varietà e i portinnesti giuridicamente pro-
tetti da una privativa per ritrovati vegetali è necessario 
corredare la domanda con la liberatoria per l’utilizzo di 
detti materiali.  

  3. I materiali di pre-base sono certificati se è stato ac-
certato che soddisfano i seguenti requisiti:  

    a)   sono moltiplicati direttamente a partire da una 
pianta madre conformemente all’art. 27 o all’art. 28;  

    b)   sono corrispondenti alla descrizione della loro va-
rietà e la corrispondenza alla descrizione della varietà è 
verificata a norma dell’art. 22;  

    c)   sono conservati a norma dell’art. 23;  

    d)   sono conformi ai requisiti fitosanitari di cui 
all’art. 25;  

    e)   sono conformi all’art. 26 per quanto riguarda le 
alterazioni.  

 4. La pianta madre di cui al comma 3, lettera   a)  , è stata 
accettata in conformità all’art. 18 o è stata ottenuta me-
diante moltiplicazione in conformità all’art. 27 o median-
te micropropagazione conformemente all’art. 28; 

 5. Qualora una pianta madre di pre-base o i materiali di 
pre-base non soddisfano più i requisiti di cui agli articoli 
22, 23, 24, 25 e 26 il fornitore li rimuove dal sito che 
ospita le altre piante madri di pre-base e gli altri materiali 
di pre-base. La pianta madre o i materiali così rimossi 
possono essere utilizzati come materiali di base, materiali 
certificati o materiali CAC, purché soddisfino i requisiti 
stabiliti dal presente decreto per le rispettive categorie. 
Invece di rimuovere tale pianta madre o tali materiali, il 
fornitore può adottare misure adeguate al fine di garantire 
che la pianta madre o i materiali siano nuovamente con-
formi a detti requisiti.   

  Art. 21.

      Requisiti per la certifi cazione come materiali di pre-base 
di portainnesti non appartenenti a una varietà    

      1. Un portainnesto non appartenente a una varietà è 
certificato ufficialmente, presentando specifica richiesta, 
come disposto all’art. 20 commi 1, 2 e 3, come materiale 
di pre-base e se è stato accertato che soddisfa i seguenti 
requisiti:  

    a)   è moltiplicato direttamente da una pianta madre 
mediante riproduzione gamica o agamica; in caso di ri-
produzione gamica gli alberi impollinatori sono prodotti 
direttamente da una pianta madre mediante riproduzione 
vegetativa;  

    b)   è corrispondente alla descrizione della sua specie;  
    c)   è conservato a norma dell’art. 23;  
    d)   è conforme ai requisiti fitosanitari di cui all’art. 25;  
    e)   è conforme all’art. 26 per quanto riguarda le 

alterazioni.  
 2. La pianta madre di cui al comma 1, lettera   a)  , è stata 

accettata in conformità all’art. 19 o è stata ottenuta me-
diante moltiplicazione in conformità all’art. 27 o median-
te micropropagazione conformemente all’art. 28. 

 3. Qualora un portainnesto che è una pianta madre di 
pre-base o un materiale di pre-base non soddisfi più i re-
quisiti di cui agli articoli 23, 24, 25 e 26 il fornitore lo 
rimuove dal sito che ospita le altre piante madri di pre-
base e gli altri materiali di pre-base. Il portainnesto così 
rimosso può essere utilizzato come materiale di base, 
materiale certificato o materiale CAC, purché soddisfi i 
requisiti stabiliti dal presente decreto per le rispettive ca-
tegorie. Invece di rimuovere tale portainnesto, il fornitore 
può adottare misure adeguate al fine di garantire che esso 
sia nuovamente conforme a detti requisiti.   

  Art. 22.

      Verifi ca della corrispondenza alla descrizione della 
varietà    

     1. Il SFR competente per territorio, verifica regolar-
mente la corrispondenza delle piante madri di pre-base 
e dei materiali di pre-base alla descrizione della loro va-
rietà, conformemente all’art. 18, commi 4 e 5, secondo 
la varietà in questione e il metodo di moltiplicazione 
utilizzato. 
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 2. In aggiunta alla regolare verifica delle piante madri 
di pre-base e dei materiali di pre-base, Il SFR competente 
per territorio, sottopone a verifica, dopo ogni rinnovo, le 
piante madri di pre-base che ne derivano.   

  Art. 23.

      Requisiti relativi alla conservazione delle piante madri 
di pre-base e dei materiali di pre-base    

     1. I fornitori conservano le piante madri di pre-base e i 
materiali di pre-base in apposite strutture per i generi e le 
specie in questione, a prova di insetto e che garantiscono 
l’assenza di vettori aerei di infezioni e da ogni altra pos-
sibile fonte durante tutto il processo di produzione. Le 
candidate piante madri di pre-base sono tenute in condi-
zioni a prova di insetto e fisicamente isolate dalle piante 
madri di pre-base nelle strutture di cui al comma 1 fino al 
completamento di tutte le analisi riguardanti la conformi-
tà all’art. 24, comma 1. 

 2. Le piante madri di pre-base sono numerate pro-
gressivamente in modo stabile, in sito, al momento 
dell’introduzione. 

 3. Le piante madri di pre-base e i materiali di pre-base 
sono conservati in modo da garantire la loro identifica-
zione univoca e la tracciabilità durante tutto il processo 
di produzione. 

 4. Le piante madri di pre-base e i materiali di pre-base 
sono coltivati o prodotti, isolati dal terreno, in vasi con-
tenenti un substrato colturale privo di terra o sterilizzato. 

 5. Le piante madri di pre-base e i materiali di 
pre-base possono essere conservati anche mediante 
crioconservazione. 

 6. Il periodo massimo di utilizzo di una pianta madre di 
pre-base è stabilita nell’allegato I.   

  Art. 24.

      Requisiti fi tosanitari per le candidate piante madri di 
pre-base e per le piante madri di pre-base prodotte 
mediante rinnovo    

     1. Una candidata pianta madre di pre-base è esente 
dagli organismi nocivi elencati nell’allegato I per quan-
to riguarda il genere o la specie in questione. All’atto 
dell’ispezione visiva nelle strutture e del campionamen-
to e analisi, la candidata pianta madre di pre-base risulta 
esente dagli organismi nocivi elencati nell’allegato I per 
quanto riguarda il genere o la specie in questione. L’ispe-
zione visiva, il campionamento e l’analisi di cui sopra 
sono effettuati dal SFR competente per territorio. Il cam-
pionamento e l’analisi di cui sopra si svolgono nel pe-
riodo dell’anno più appropriato, tenendo conto delle con-
dizioni climatiche e vegetative della pianta nonché della 
biologia degli organismi nocivi pertinenti per tale pianta. 
In caso di dubbi sulla presenza di detti organismi nocivi, 
il campionamento e l’analisi possono essere effettuati an-
che in un qualsiasi momento dell’anno. 

 2. Per il campionamento e l’analisi di cui al comma 1, 
si applicano i protocolli dell’Organizzazione europea e 
mediterranea per la protezione delle piante (EPPO) o al-
tri protocolli riconosciuti a livello internazionale. Se tali 
protocolli non esistono, il SFR competente per territorio 
applica i protocolli pertinenti stabiliti a livello naziona-
le. Il SFR competente per territorio invia i campioni ai 
laboratori riconosciuti dal SFN. Il metodo di analisi per 
i virus, i viroidi, le malattie da agenti virus-simili e i fito-
plasmi, applicato alle candidate piante madri di pre-base, 
è un saggio biologico su piante indicatrici. Altri metodi 
di analisi possono essere applicati nel caso in cui il SFN 
ritenga, sulla scorta di prove scientifiche oggetto di valu-
tazione inter pares, che essi forniscano risultati altrettanto 
affidabili quanto il saggio biologico su piante indicatrici. 

 3. In deroga al comma 1, laddove una candidata pianta 
madre di pre-base sia un semenzale, l’ispezione visiva, 
il campionamento e l’analisi sono richiesti solo in rela-
zione ai virus, ai viroidi o alle malattie da agenti virus-
simili trasmessi dal polline ed elencati nell’allegato I per 
quanto concerne il genere o la specie in questione, purché 
un’ispezione ufficiale abbia confermato che il semenza-
le è stato ottenuto a partire da un seme prodotto da una 
pianta esente dai sintomi causati da tali virus, viroidi e 
malattie da agenti virus-simili e che tale semenzale è stato 
conservato in conformità all’art. 23, commi 1 e 2. 

 4. I commi 1 e 2 si applicano anche ad una pianta madre 
di pre-base prodotta mediante rinnovo. Una pianta madre 
di pre-base prodotta mediante rinnovo è esente dai virus 
e dai viroidi elencati nell’allegato I per quanto riguarda il 
genere o la specie in questione. All’atto dell’ispezione vi-
siva nelle strutture e nei lotti nonché del campionamento 
e analisi, tale pianta madre di pre-base risulta esente da 
detti virus e viroidi. L’ispezione visiva, il campionamento 
e l’analisi sono effettuati dal SFR competente per territo-
rio o dal fornitore registrato.   

  Art. 25.

      Requisiti fi tosanitari per le piante madri di pre-base e 
per i materiali di pre-base    

     1. Una pianta madre di pre-base e i materiali di pre-
base sono esenti dagli organismi nocivi elencati nell’alle-
gato I per quanto riguarda il genere o la specie in questio-
ne. All’atto dell’ispezione visiva nelle strutture la pianta 
madre di pre-base e i materiali di pre-base in questione 
risultano esenti dagli organismi nocivi elencati nell’alle-
gato I. L’ispezione visiva è effettuata dal SFR competente 
per territorio secondo le prescrizioni di cui all’allegato I 
per quanto riguarda il genere o la specie in questione. In 
caso di dubbi, per quanto riguarda la presenza di tali orga-
nismi nocivi, il SFR competente per territorio effettua il 
campionamento e l’analisi della pianta madre di pre-base 
o dei materiali di pre-base in questione. 

 2. Per quanto riguarda il campionamento e l’analisi 
di cui al comma 1 si applicano i protocolli EPPO o al-
tri protocolli riconosciuti a livello internazionale. Se tali 
protocolli non esistono, il SFR competente per territorio 
applica i protocolli pertinenti stabiliti a livello nazionale. 
Il SFR competente per territorio presenta i campioni ai 
laboratori riconosciuti dal SFN. 
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 3. Il comma 1 non si applica alle piante madri di pre-ba-
se e ai materiali di pre-base durante la crioconservazione.   

  Art. 26.

      Requisiti relativi alle alterazioni
che possono compromettere la qualità    

     1. In base all’ispezione visiva le piante madri di pre-
base e i materiali di pre-base risultano praticamente pri-
vi di alterazioni. L’ispezione visiva è effettuata dal SFR 
competente per territorio. Le lesioni, le decolorazioni, la 
presenza di callo e tumori o i disseccamenti sono consi-
derate alterazioni se compromettono la qualità e l’utilità 
dei materiali di moltiplicazione.   

  Art. 27.

      Requisiti relativi alla moltiplicazione, al rinnovo
e alla propagazione delle piante madri di pre-base    

     1. Il fornitore può moltiplicare o rinnovare una pianta 
madre di pre-base accettata conformemente all’art. 18. 

 2. Il fornitore può propagare una pianta madre di pre-
base per produrre materiali di pre-base. 

 3. La moltiplicazione, il rinnovo e la propagazione del-
le piante madri di pre-base si svolgono conformemente ai 
protocolli di cui al comma 4. 

 4. Al fine della moltiplicazione, del rinnovo e della 
propagazione delle piante madri di pre-base si applicano 
i relativi protocolli EPPO o altri protocolli riconosciuti a 
livello internazionale. Se tali protocolli non esistono, il 
SFR competente per territorio applica i protocolli perti-
nenti stabiliti a livello nazionale. 

 5. Il fornitore può rinnovare la pianta madre di pre-base 
solo prima della fine del periodo di cui all’allegato I per 
quanto riguarda il genere o la specie in questione.   

  Art. 28.

      Requisiti relativi alla moltiplicazione, al rinnovo e alla 
propagazione mediante micropropagazione delle 
piante madri di pre-base    

     1. La moltiplicazione, il rinnovo e la propagazione me-
diante micropropagazione delle piante madri di pre-base 
per la produzione di altre piante madri di pre-base o di 
materiali di pre-base avvengono conformemente ai proto-
colli di cui al comma 2. 

 2. Al fine della micropropagazione delle piante madri 
di pre-base e dei materiali di pre-base si applicano i rela-
tivi protocolli EPPO o altri protocolli riconosciuti a livel-
lo internazionale. Se tali protocolli non esistono, il SFR 
competente per territorio applica i protocolli pertinenti 
stabiliti a livello nazionale.   

  Sezione  II 
  CERTIFICAZIONE DEI MATERIALI DI BASE

  Art. 29.

      Fase di premoltiplicazione e relativi centri    

     1. La conservazione delle piante madri di base e la cer-
tificazione di materiali di base si attuano presso centri di 
premoltiplicazione (CP) pubblici o privati riconosciuti 
idonei dal Ministero sentito il parere del Gruppo di lavoro 
permanente, ed in possesso dei requisiti e delle autorizza-
zioni previste dalla normativa fitosanitaria vigente. 

 2. Il numero e la dislocazione dei CP deve essere stret-
tamente funzionale alla necessità di premoltiplicazione 
del materiale di «base». 

  3. Scopi di questa fase sono:  
    a)   coltivazione in ambiente protetto o in campo, di 

piante categoria «base»;  
    b)   la produzione in ambiente protetto o in campo, di 

materiale di moltiplicazione di categoria «base».  
 4. La premoltiplicazione è organizzata per specie o 

gruppi di specie. 
 5. Gli organismi che intendono essere riconosciuti 

come CP devono avanzare richiesta al Ministero. 
 6. Qualora le attività di cui al comma 3 si svolgono 

in ambiente protetto gli organismi che intendono essere 
riconosciuti come CP devono essere in possesso dei re-
quisiti di cui all’allegato II. 

 7. I CP devono operare conformemente alle normative 
vigenti in materia fitosanitaria, alle disposizioni previste 
dal presente decreto e relativi allegati, nonché ottempe-
rare alle prescrizioni impartite dal SFR competente per 
territorio. Al SFR compete la verifica della corretta appli-
cazione del presente decreto da parte dei CP.   

  Art. 30.

      Requisiti per la certifi cazione dei materiali di base    

     1. I materiali di moltiplicazione diversi dalle piante 
madri di base e dai portainnesti non appartenenti a una 
varietà sono certificati ufficialmente come materiali di 
base, presentando specifica richiesta all’indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) del SFC. 

  2. La domanda deve contenere le seguenti informazioni:  
    a)   nome e cognome o ragione sociale del richiedente;  
    b)   indirizzo della sede legale del richiedente;  
    c)   recapito di posta elettronica certificata e telefoni-

co del richiedente;  
    d)   riferimento della varietà;  
    e)   indicazione del centro di premoltiplicazione (CP), 

riconosciuto dal Ministero, in cui è conservata la pianta 
madre di base;  

    f)   tipologia e quantità dei materiali da certificare;  
    g)   per le varietà e i portinnesti giuridicamente pro-

tetti da una privativa per ritrovati vegetali è necessario 
corredare la domanda con la liberatoria per l’utilizzo di 
detti materiali.  
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 3. I materiali di base soddisfano i requisiti di cui ai 
commi 4, 5 e 6. 

  4. I materiali di moltiplicazione sono moltiplicati a par-
tire da una pianta madre di base. Una pianta madre di base 
soddisfa uno dei seguenti requisiti:  

    a)   essere coltivata a partire da materiali di pre-base;  

    b)   essere prodotta mediante moltiplicazione a partire 
da una pianta madre di base conformemente all’art. 34.  

 5. I materiali di moltiplicazione soddisfano i requisiti 
di cui all’art. 22, all’art. 23, comma 5, e all’art. 26. 

  6. I materiali di moltiplicazione soddisfano i seguenti 
requisiti supplementari:  

    a)   requisiti fitosanitari, come disposto all’art. 31;  

    b)   requisiti relativi al terreno, come disposto 
all’art. 32;  

    c)   requisiti relativi alla conservazione delle pian-
te madri di base e dei materiali di base, come disposto 
all’art. 33;  

    d)   requisiti relativi alle condizioni specifiche per la 
moltiplicazione, come disposto all’art. 34.  

 7. Un portainnesto non appartenente a una varietà è 
certificato ufficialmente come materiale di base, presen-
tando specifica richiesta, come disposto ai commi 1 e 2 
e se è corrispondente alla descrizione della sua specie, 
se soddisfa i requisiti di cui all’art. 23, commi 2 e 5, e i 
requisiti supplementari di cui agli articoli 26, 31, 32, 33 
e 34. 

 8. Ai fini della presente sezione, ogni riferimento alle 
piante madri di pre-base nelle disposizioni di cui ai com-
mi 5 e 7 va inteso come riferimento alle piante madri di 
base e ogni riferimento ai materiali di pre-base va inteso 
come riferimento ai materiali di base. 

 9. Qualora una pianta madre di base o i materiali di base 
non soddisfano più i requisiti di cui all’art. 22, all’art. 23, 
commi 2 e 5, e agli articoli 26, 31 e 32, il fornitore li 
rimuove dal sito che ospita le altre piante madri di base 
e gli altri materiali di base. La pianta madre o i materia-
li così rimossi possono essere utilizzati come materiali 
certificati o materiali CAC, purché soddisfano i requisiti 
stabiliti dal presente decreto per le rispettive categorie. 
Invece di rimuovere tale pianta madre o tali materiali, il 
fornitore può adottare misure adeguate al fine di garantire 
che tale pianta madre o tali materiali siano nuovamente 
conformi a detti requisiti. 

 10. Qualora un portainnesto non appartenente a una va-
rietà sia una pianta madre di base o un materiale di base 
che non soddisfa più i requisiti di cui all’art. 23, commi 
2 e 5, e agli articoli 26, 31 e 32, il fornitore lo rimuove 
dal sito che ospita le altre piante madri di base e gli altri 
materiali di base. Il portainnesto così rimosso può esse-
re utilizzato come materiale certificato o materiale CAC, 
purché soddisfi i requisiti stabiliti dal presente decreto 
per quanto riguarda le rispettive categorie. Invece di ri-
muovere tale portainnesto, il fornitore può adottare misu-
re adeguate al fine di garantire che esso sia nuovamente 
conforme a detti requisiti.   

  Art. 31.

      Requisiti fi tosanitari    

     1. Una pianta madre di base e i materiali di base sono 
esenti dagli organismi nocivi elencati nell’allegato I o con-
formi ai livelli di tolleranza, ove presenti, come prescritto 
nell’allegato I per quanto riguarda il genere o la specie in 
questione. All’atto dell’ispezione visiva nelle strutture, nei 
campi e nei lotti la pianta madre di base o i materiali di base 
in questione risultano esenti dagli organismi nocivi elencati 
nell’allegato I per quanto riguarda il genere o la specie in 
questione. La percentuale di piante madri di base o di ma-
teriali di base infestata dagli organismi nocivi non supera i 
livelli di tolleranza ove stabiliti dall’allegato I. L’ispezione 
visiva è effettuata dal SFR competente per territorio secon-
do le prescrizioni di cui all’allegato I per quanto riguarda il 
genere o la specie in questione. In caso di dubbi per quanto 
riguarda la presenza di tali organismi nocivi, il SFR compe-
tente per territorio effettua il campionamento e l’analisi del-
la pianta madre di base o dei materiali di base in questione. 

 2. Al fine del campionamento e l’analisi di cui al 
comma 1 si applicano i protocolli EPPO altri protocol-
li riconosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli 
non esistono, il SFR competente per territorio applica i 
protocolli pertinenti stabiliti a livello nazionale. Il SFR 
competente per territorio presenta i campioni ai laboratori 
riconosciuti dal SFN. 

 3. Il comma 1 non si applica alle piante madri di base e 
ai materiali di base durante la crioconservazione.   

  Art. 32.

      Requisiti relativi al terreno    

     1. Le piante madri di base e i materiali di base possono 
essere coltivati solo in un terreno esente dagli organismi 
nocivi, vettori di virus, elencati nell’allegato I, per il ge-
nere o la specie in questione. L’assenza di tali organismi 
nocivi che ospitano virus è stabilita dal campionamento 
e dall’analisi. Il campionamento di cui sopra è effettuato 
dal SFR competente per territorio o dal fornitore registra-
to. Il campionamento e l’analisi sono effettuati prima che 
le piante madri di base o i materiali di base in questio-
ne siano piantati e sono ripetuti durante lo sviluppo della 
pianta, qualora si sospetti la presenza degli organismi no-
civi di cui al comma 1. Il campionamento e l’analisi sono 
effettuati tenendo conto delle condizioni climatiche e 
della biologia degli organismi nocivi elencati nell’allega-
to I e purché tali organismi nocivi siano pertinenti per le 
piante madri di base o per i materiali di base in questione. 

 2. Il campionamento e l’analisi non sono effettuati qua-
lora le piante che ospitano gli organismi nocivi, vettori di 
virus, elencati nell’allegato I, per il genere o la specie in 
questione, non siano state coltivate nel terreno di produ-
zione per un periodo di almeno cinque anni e qualora non 
sussistano dubbi per quanto riguarda l’assenza in tale ter-
reno degli organismi nocivi pertinenti. Il campionamento 
e l’analisi non sono effettuati quando Il SFR competente 
per territorio conclude, in base ad un’ispezione ufficia-
le, che il terreno è esente dagli organismi nocivi elencati 
nell’allegato I, per il genere o la specie in questione, e che 
ospitano virus che colpiscono tale genere o specie. 
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 3. Al fine del campionamento e dell’analisi di cui al 
comma 1, si applicano i protocolli EPPO o altri protocolli 
riconosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli non 
esistono, i SFR applicano i protocolli pertinenti stabiliti a 
livello nazionale.   

  Art. 33.

      Requisiti relativi alla conservazione delle piante madri 
di base e dei materiali di base    

     1. Il fornitore conserva le piante madri di base e i mate-
riali di base in apposite strutture per i generi e le specie in 
questione, a prova di insetto e che garantiscono l’assenza 
di vettori aerei di infezioni e da ogni altra possibile fonte 
durante tutto il processo di produzione oppure in cam-
pi isolati da potenziali fonti di infezione da vettori aerei, 
contatto tra radici, infezioni incrociate dovute a macchi-
nari, innestatoi e da ogni altra possibile fonte. 

 2. La distanza di isolamento dei campi di cui al com-
ma 1 è stabilita nell’allegato I. 

 3. Le piante madri di base sono numerate pro-
gressivamente in modo stabile, in sito, al momento 
dell’introduzione. 

 4. Le piante madri di base e i materiali di pre-base 
sono conservati in modo da garantire la loro identifica-
zione univoca e la tracciabilità durante tutto il processo 
di produzione.   

  Art. 34.

      Requisiti relativi alla moltiplicazione e alla 
propagazione delle piante madri di base    

     1. Il fornitore moltiplica le piante madri di base, colti-
vate a partire da materiali di pre-base ai sensi dell’art. 30, 
comma 4, lettera   a)  , in una serie di generazioni per ot-
tenere il numero necessario di piante madri di base. Le 
piante madri di base sono moltiplicate conformemente 
all’art. 27 o sono moltiplicate mediante micropropagazio-
ne conformemente all’art. 28. Il numero massimo consen-
tito di generazioni e la durata di vita massima consentita 
delle piante madri di base corrispondono a quelli stabiliti 
nell’allegato I per i generi o le specie pertinenti. 

 2. Laddove siano consentite generazioni multiple di 
piante madri di base, ciascuna generazione diversa dalla 
prima può derivare da qualsiasi generazione precedente. 

 3. I materiali di moltiplicazione di generazioni diverse 
sono tenuti separati.   

  Sezione  III 
  CERTIFICAZIONE DEI MATERIALI CERTIFICATI

  Art. 35.

      Fase di moltiplicazione    

     1. La produzione e la certificazione di materiale di ca-
tegoria «certificato», si attuano in campi di piante ma-
dri, in laboratori di micropropagazione e in vivai sotto la 
responsabilità di vivaisti singoli o associati. I campi di 
piante madri, i laboratori di micropropagazione ed i vivai, 

riconosciuti dai servizi fitosanitari regionali o delle pro-
vince autonome devono soddisfare i requisiti previsti dai 
protocolli dell’Organizzazione europea e mediterranea 
per la protezione delle piante (EPPO) o altri protocolli 
riconosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli non 
esistono, il SFR competente per territorio applica i proto-
colli pertinenti stabiliti a livello nazionale. 

  2. Scopi della fase di cui al comma 1 sono:  
    a)   coltivazione delle piante madri nel rispetto dei 

protocolli di cui al comma 1 previsti per ciascuna specie;  
    b)   la produzione di materiale di propagazione di ca-

tegoria «certificato».  
 3. La moltiplicazione è organizzata per specie o gruppi 

di specie. 
  4. I centri di moltiplicazione (CM) che intendono otte-

nere il riconoscimento dai SFR devono:  
    a)   disporre di un responsabile tecnico interlocutore 

nei confronti degli organismi di controllo e certificazione 
in possesso di specifiche competenze documentate;  

    b)   disporre di campi e strutture atte a consentire le 
operazioni di lavorazione e conservazione delle specifi-
che produzioni;  

    c)   disporre di attrezzature meccaniche per la lavora-
zione, la conservazione e il trasporto da utilizzare esclusi-
vamente per le attività della struttura.  

 5. Le domande per ottenere il riconoscimento di centro 
di moltiplicazione e le domande per ottenere la certifica-
zione genetico-sanitaria del materiale vivaistico prodotto 
devono essere presentate al SFR competente per territorio. 

 6. I CM e le aziende vivaistiche devono operare confor-
memente alle normative vigenti in materia fitosanitaria, 
alle disposizioni previste dal presente decreto e relativi 
allegati, nonché ottemperare alle prescrizioni impartite 
dal SFR competente per territorio. Al SFR compete la ve-
rifica della corretta applicazione del presente decreto da 
parte dei CM e delle aziende vivaistiche.   

  Art. 36.

      Requisiti per la certifi cazione dei materiali certifi cati    

     1. I materiali di moltiplicazione diversi dalle piante 
madri e le piante da frutto sono certificati ufficialmente 
come materiali certificati, presentando specifica domanda 
all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dell’uf-
ficio competente del Servizio fitosanitario regionale com-
petente per territorio. 

  2. La domanda deve contenere le seguenti informazioni:  
    a)   nome e cognome o ragione sociale del richiedente;  
    b)   indirizzo della sede legale del richiedente;  
    c)   recapito di posta elettronica certificata e telefoni-

co del richiedente;  
    d)   riferimento della varietà;  
    e)   indicazione del centro di moltiplicazione (CM), 

riconosciuto dal SFR, in cui è conservata la pianta madre 
certificata;  

    f)   tipologia e quantità dei materiali da certificare;  
    g)   per le varietà e i portinnesti giuridicamente pro-

tetti da una privativa per ritrovati vegetali è necessario 
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corredare la domanda con la liberatoria per l’utilizzo di 
detti materiali.  

 3. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto 
sono certificati come materiali certificati se soddisfano i 
requisiti di cui ai commi 4, 5, 6 e 7. 

  4. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto 
sono moltiplicati a partire da una pianta madre certifica-
ta. Una pianta madre certificata soddisfa uno dei seguenti 
requisiti:  

    a)   essere coltivata a partire da materiali di pre-base;  

    b)   essere coltivata a partire da materiali di base.  

 5. Le piante madri certificate sono numerate progres-
sivamente in modo stabile, in sito, al momento dell’im-
pianto e conservate in modo da garantire la loro identifi-
cazione univoca e la tracciabilità durante tutto il processo 
di produzione. 

 6. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto 
soddisfano i requisiti di cui all’art. 22, all’art. 23, com-
ma 5, e agli articoli 26, 37 e 38. 

 7. I materiali di moltiplicazione e le piante da frutto 
sono moltiplicati a partire da una pianta madre certificata 
che soddisfa i requisiti relativi al terreno di cui all’art. 38. 

 8. Un portainnesto non appartenente a una varietà è 
certificato ufficialmente come materiale certificato, pre-
sentando specifica domanda, come disposto ai commi 1 e 
2 e se è corrispondente alla descrizione della sua specie e 
se soddisfa i requisiti di cui all’art. 23, comma 5, e i requi-
siti supplementari di cui agli articoli 26, 37 e 38. 

 9. Ai fini della presente sezione, ogni riferimento alle 
piante madri di pre-base nelle disposizioni di cui ai com-
mi 6 e 8 va inteso come riferimento alle piante madri 
certificate e ogni riferimento ai materiali di pre-base va 
inteso come riferimento ai materiali certificati. 

 10. Qualora una pianta madre certificata o i materiali 
certificati non soddisfano più i requisiti di cui all’art. 22, 
all’art. 23 comma 5, e agli articoli 26, 37 e 38, il fornitore 
li rimuove dal sito che ospita le altre piante madri certi-
ficate e gli altri materiali certificati. La pianta madre o i 
materiali così rimossi possono essere utilizzati come ma-
teriali CAC, purché soddisfino i relativi requisiti. Invece 
di rimuovere tale pianta madre o tali materiali, il fornitore 
può adottare misure adeguate al fine di garantire che tale 
pianta madre o tali materiali siano nuovamente conformi 
a detti requisiti. 

 11. Qualora un portainnesto non appartenente a una va-
rietà sia una pianta madre certificata o un materiale cer-
tificato che non soddisfa più i requisiti di cui all’art. 23, 
comma 5, e agli articoli 26, 37 e 38, il fornitore lo rimuo-
ve dal sito che ospita le altre piante madri certificate e 
gli altri materiali certificati. La pianta madre o i materia-
li così rimossi possono essere utilizzati come materiali 
CAC, purché soddisfino i relativi requisiti. Invece di ri-
muovere tale portainnesto, il fornitore può adottare misu-
re adeguate al fine di garantire che esso sia nuovamente 
conforme a detti requisiti.   

  Art. 37.

      Requisiti fi tosanitari    

     1. Una pianta madre certificata, i materiali certificati 
e le piante da frutto sono esenti dagli organismi nocivi 
elencati nell’allegato I o conformi ai livelli di tolleran-
za, ove presenti, come prescritto nell’allegato I per quan-
to riguarda il genere o la specie in questione. All’atto 
dell’ispezione visiva nelle strutture, nei campi e nei lotti 
la pianta madre certificata o i materiali certificati in que-
stione risultano esenti dagli organismi nocivi elencati 
nell’allegato I per quanto riguarda il genere o la specie 
in questione. La percentuale di piante madri di base o di 
materiali certificati infestata dagli organismi nocivi non 
supera i livelli di tolleranza ove stabiliti dall’allegato I. 
L’ispezione visiva è effettuata dal SFR competente per 
territorio o dal fornitore registrato secondo le prescrizio-
ni di cui all’allegato I per quanto riguarda il genere o la 
specie in questione. In caso di dubbi per quanto riguarda 
la presenza di tali organismi nocivi, il SFR competente 
per territorio o il fornitore registrato effettuano il cam-
pionamento e l’analisi della pianta madre certificata o dei 
materiali certificati in questione. 

 2. Ai fini del campionamento e dell’analisi di cui al 
comma 1 si applicano i protocolli EPPO o altri protocol-
li riconosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli 
non esistono, il SFR competente per territorio applica i 
protocolli pertinenti stabiliti a livello nazionale. Il SFR 
competente per territorio o il fornitore registrato invia i 
campioni ai laboratori riconosciuti dal SFN. 

 3. Il comma 1 non si applica alle piante madri certifi-
cate e ai materiali certificati durante la crioconservazione.   

  Art. 38.

      Requisiti relativi al terreno    

     1. Le piante madri certificate possono essere coltivate 
solo in un terreno esente dagli organismi nocivi, vettori 
di virus, elencati nell’allegato I, per il genere o la specie 
in questione. L’assenza di tali organismi nocivi che ospi-
tano virus è stabilita dal campionamento e dall’analisi. 
Il campionamento è effettuato dal SFR competente per 
territorio o dal fornitore registrato. Il campionamento e 
l’analisi sono effettuati prima che la pianta madre certi-
ficata in questione sia piantata e sono ripetuti durante lo 
sviluppo della pianta qualora si sospetti la presenza degli 
organismi nocivi di cui al comma 1. Il campionamento 
e l’analisi sono effettuati tenendo conto delle condizioni 
climatiche e della biologia degli organismi nocivi elen-
cati nell’allegato I e laddove tali organismi nocivi siano 
pertinenti per le piante madri certificate o per il materiale 
certificato in questione. 

 2. Il campionamento e l’analisi non sono effettuati qua-
lora le piante che ospitano gli organismi nocivi, vettori di 
virus, elencati nell’allegato I, per il genere o la specie in 
questione, non siano state coltivate nel terreno di produ-
zione per un periodo di almeno cinque anni e qualora non 
sussistano dubbi per quanto riguarda l’assenza in tale ter-
reno degli organismi nocivi pertinenti. Il campionamento 
e l’analisi non sono effettuati quando il SFR competente 
per territorio conclude, in base ad un’ispezione ufficia-
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le, che il terreno è esente dagli organismi nocivi elencati 
nell’allegato I, per il genere o la specie in questione, e 
che ospitano virus che colpiscono tale genere o specie. 
Il campionamento e l’analisi non sono effettuati nel caso 
delle piante da frutto certificate. 

 3. Ai fini del campionamento e dell’analisi di cui al 
comma 1, si applicano i protocolli EPPO o altri protocolli 
riconosciuti a livello internazionale. Se tali protocolli non 
esistono, i SFR applicano i protocolli pertinenti stabiliti a 
livello nazionale.   

  Art. 39.

      Compensi per le verifi che    

     1. Il pagamento dei compensi dovuti per la certifica-
zione dei materiali di pre-base, base e certificati di cui 
alla sezione I, II e III, è definito con apposito provvedi-
mento del Ministero su parere del Comitato fitosanitario 
nazionale.   

  Art. 40.

      Controlli ai fi ni della certifi cazione dei materiali
di varietà in attesa di registrazione    

     1. In applicazione dell’art. 18, possono essere eseguiti 
i controlli ai fini della certificazione come materiale di 
base o materiale certificato, prodotto a partire da piante 
madri di pre-base appartenenti a varietà in attesa di regi-
strazione. Nel caso i controlli eseguiti ai sensi dell’art. 18, 
comma 5, danno esito positivo ai fini della relativa certi-
ficazione il SFR competente per territorio provvede al ri-
lascio dell’autorizzazione alla stampa e apposizione delle 
prescritte etichette solo dopo l’iscrizione della varietà al 
relativo Registro nazionale.   

  Sezione  IV 
  REQUISITI PER I MATERIALI CAC

  Art. 41.

      Condizioni per i materiali CAC diversi dai portainnesti 
non appartenenti a una varietà    

      1. I materiali CAC diversi dai portainnesti non apparte-
nenti a una varietà possono essere commercializzati solo 
se è accertato che soddisfano i seguenti requisiti:  

    a)   sono moltiplicati a partire da una fonte identifica-
ta di materiali registrati dal fornitore;  

    b)   sono corrispondenti alla descrizione della varietà 
a norma dell’art. 43;  

    c)   sono conformi ai requisiti fitosanitari di cui 
all’art. 44;  

    d)   sono conformi all’art. 45 per quanto riguarda le 
alterazioni.  

 2. Le azioni necessarie per conformarsi al comma 1 
sono effettuate dal fornitore. 

  3. Nel caso in cui i materiali CAC non siano più con-
formi al comma 1, il fornitore effettua una delle seguenti 
azioni:  

    a)   rimuove tali materiali dal sito che ospita gli altri 
materiali CAC;  

    b)   adotta misure adeguate al fine di garantire che tali 
materiali siano nuovamente conformi ai summenzionati 
requisiti.    

  Art. 42.

      Condizioni per i materiali CAC nel caso dei portainnesti 
non appartenenti a una varietà    

      1. Nel caso dei portainnesti non appartenenti a una va-
rietà i materiali CAC sono conformi ai seguenti requisiti:  

    a)   sono corrispondenti alla descrizione della loro 
specie;  

    b)   sono conformi ai requisiti fitosanitari di cui 
all’art. 44;  

    c)   sono conformi all’art. 45 per quanto riguarda le 
alterazioni.  

 2. Le azioni necessarie per conformarsi al comma 1 
sono effettuate dal fornitore. 

  3. Nel caso in cui i materiali CAC non siano più con-
formi ai requisiti di cui al comma 1, il fornitore effettua 
una delle seguenti azioni:  

    a)   rimuove tali materiali dal sito che ospita gli altri 
materiali CAC;  

    b)   adotta misure adeguate al fine di garantire che tali 
materiali siano nuovamente conformi ai summenzionati 
requisiti.    

  Art. 43.

      Corrispondenza alla descrizione della varietà    

      1. La corrispondenza dei materiali CAC alla descrizio-
ne della loro varietà è stabilita mediante l’osservazione 
dell’espressione delle caratteristiche della varietà. Tale 
osservazione è basata su uno dei seguenti elementi:  

    a)   la descrizione ufficiale per le varietà registrate, 
come indicato nella parte I del presente decreto, e per le 
varietà giuridicamente protette da una privativa per ritro-
vati vegetali;  

    b)   la descrizione che accompagna la domanda per 
le varietà oggetto di una domanda di registrazione in un 
qualsiasi Stato membro, come indicato nella parte I del 
presente decreto;  

    c)   la descrizione che accompagna la domanda di pri-
vativa per ritrovati vegetali;  

    d)   la descrizione ufficialmente riconosciuta di una 
varietà di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 124/2010;  

 2. La corrispondenza dei materiali CAC alla descrizio-
ne della loro varietà è verificata periodicamente mediante 
l’osservazione dell’espressione delle caratteristiche della 
varietà nei materiali CAC in questione.   
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  Art. 44.

      Requisiti fi tosanitari    

     1. I materiali CAC sono praticamente esenti dagli orga-
nismi nocivi elencati nell’allegato I per quanto riguarda 
il genere o la specie in questione. All’atto dell’ispezione 
visiva nelle strutture, nei campi e nei lotti, effettuate dal 
fornitore, i materiali CAC in questione risultano pratica-
mente esenti dagli organismi nocivi elencati nell’allegato 
I per quanto riguarda il genere o la specie in questione. 
In caso di dubbi per quanto riguarda la presenza di tali 
organismi nocivi, il fornitore effettua il campionamento 
e l’analisi dei materiali CAC in questione come stabilito 
dall’allegato I per quanto riguarda il genere o la specie in 
questione. 

 2. Il comma 1 non si applica ai materiali CAC durante 
la crioconservazione. 

 3. In aggiunta ai requisiti di cui al comma 1, i mate-
riali CAC appartenenti alle specie   Citrus     spp   .,    Fortunel-
la Swingle e Poncirus     spp. soddisfano tutti i seguenti 
requisiti:  

    a)   sono prodotti a partire da una fonte identificata di 
materiali e tale fonte di materiali risulta esente, in base al 
campionamento e all’analisi, dagli organismi nocivi elen-
cati per tali specie nell’allegato I;  

    b)   dall’inizio dell’ultimo ciclo vegetativo risultano 
praticamente esenti, in base all’ispezione visiva, al cam-
pionamento e all’analisi, dagli organismi nocivi elencati 
nell’allegato I per quanto riguarda le specie in questione.    

  Art. 45.

      Requisiti relativi alle alterazioni    

     1. In base all’ispezione visiva i materiali CAC risulta-
no praticamente privi di alterazioni. Le lesioni, le deco-
lorazioni, la presenza di callo e tumori o i disseccamenti 
sono considerate alterazioni se compromettono la qualità 
e l’utilità dei materiali di moltiplicazione.   

  Capo  IV 

  COMMERCIALIZZAZIONE, ETICHETTATURA ED IMBALLAGGIO

  Art. 46.

      Varietà ammesse alla commercializzazione    

     1. I materiali per la moltiplicazione delle piante da frut-
to e le piante da frutto sono commercializzati unicamente 
se la varietà a cui appartengono è iscritta al Registro delle 
varietà di cui all’art. 3.   

  Art. 47.

      Prescrizioni in materia di etichettatura,
chiusura e imballaggio    

     1. I materiali di moltiplicazione delle piante da frutto, 
ufficialmente certificati come materiali di pre-base, mate-
riali di base o materiali certificati, e le piante da frutto de-
stinate alla produzione di frutti, ufficialmente certificate 
come materiali certificati, sono commercializzati solo se 
sono conformi alle prescrizioni in materia di etichettatu-
ra, chiusura e imballaggio di cui agli articoli 48 e 50. Ad 
integrazione dell’etichetta può essere utilizzato un do-
cumento di accompagnamento secondo quanto previsto 
dall’art. 49. I materiali di moltiplicazione e le piante da 
frutto che si qualificano come materiali CAC sono com-
mercializzati solo se sono conformi alle prescrizioni rela-
tive al documento del fornitore di cui all’art. 51. 

 2. Ai sensi dell’art. 5 comma 3 del decreto legislati-
vo n. 124/2010, non si applicano le prescrizioni di cui al 
comma 1 nel caso di fornitura di materiali di moltiplica-
zione e di piante da frutto da parte dei piccoli produttori. 

  3. I materiali di moltiplicazione delle piante da frut-
to e le piante da frutto commercializzati dai soggetti di 
cui al comma 2 sono provvisti almeno delle seguenti 
indicazioni:  

    a)   denominazione azienda fornitrice;  
    b)   denominazione botanica;  
    c)   varietà.     

  Art. 48.

      Etichetta per i materiali di pre-base, i materiali di base 
o i materiali certifi cati    

     1. I materiali di pre-base, di base o certificati sono 
commercializzati come materiali di moltiplicazione o 
piante da frutto solo se provvisti di un’etichetta confor-
me ai commi da 2 a 5. Il SFR competente per territorio 
controlla che il fornitore redige e appone tale etichetta. 
La forma grafica dell’etichetta è stabilita dal SFN con-
formemente ai commi 2, 3 e 4. I materiali di moltiplica-
zione o le piante da frutto che fanno parte dello stesso 
lotto possono essere commercializzati con un’etichetta 
unica laddove tali materiali o tali piante siano parte dello 
stesso imballaggio, mazzo o contenitore, e tale etichetta 
è apposta in conformità al comma 5. Le piante da frutto 
di un anno o più sono etichettate individualmente. In tal 
caso l’etichettatura può essere effettuata nel campo pri-
ma o durante lo sradicamento oppure successivamente. 
Se l’etichettatura è effettuata successivamente, le piante 
dello stesso lotto sono sradicate insieme e tenute separate 
dagli altri lotti, in contenitori etichettati, fino a quando tali 
piante non siano etichettate. 

  2. L’etichetta riporta le seguenti informazioni:  
    a)   la dicitura «norme e regole UE»;  
    b)   lo Stato membro di etichettatura o il relativo 

codice;  
    c)   il SFR competente per territorio o il relativo 

codice;  
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    d)   il nome del fornitore o il suo numero/codice di 
registrazione rilasciato dal SFR competente per territorio;  

    e)   il numero di riferimento dell’imballaggio o del 
mazzo, il numero di serie individuale, il numero della set-
timana o il numero della partita;  

    f)   la denominazione botanica;  
    g)   la categoria, e per i materiali di base anche il nu-

mero di generazione;  
    h)   la denominazione della varietà e, se del caso, del 

clone, nel caso dei portainnesti non appartenenti a una 
varietà, il nome della specie o dell’ibrido interspecifico in 
questione. Riguardo alle piante da frutto innestate, tali in-
formazioni sono fornite per il portainnesto e per il nesto. 
In caso di varietà oggetto di privativa vegetale l’indica-
zione «PBR» (plant breeder rights) subito dopo il nome;  

    i)   la dicitura «varietà avente una descrizione ufficial-
mente riconosciuta», se del caso;  

    j)   la quantità;  
    k)   il Paese di produzione e il relativo codice, se di-

verso dallo Stato membro di etichettatura;  
    l)   l’anno di emissione;  
    m)   nel caso in cui l’etichetta originale sia sostituita 

da un’altra etichetta: l’anno di emissione dell’etichetta 
originale;  

    n)   passaporto delle piante CE, con eventuale indica-
zione ZP.  

 3. L’etichetta è stampata con inchiostro indelebile in 
lingua italiana, è facilmente visibile e leggibile. 

  4. Il colore dell’etichetta è:  
    a)   bianco con un tratto diagonale violetto per i ma-

teriali di pre-base;  
    b)   bianco per i materiali di base;  
    c)   blu per i materiali certificati.  

 5. L’etichetta è apposta sulle piante o sulle parti di 
piante da commercializzare come materiali di moltipli-
cazione o piante da frutto. Se tali piante o parti di piante 
sono da commercializzare in un imballaggio, in un mazzo 
o in un contenitore, l’etichetta è apposta su tale imballag-
gio, mazzo o contenitore. Qualora, a norma del comma 1, 
i materiali di moltiplicazione o le piante da frutto siano 
commercializzati con un’etichetta unica, essa è apposta 
sull’imballaggio, sul mazzo o sul contenitore formato da 
tali materiali di moltiplicazione o piante da frutto.   

  Art. 49.

      Documento di accompagnamento per i materiali di
pre-base, i materiali di base o i materiali certifi cati    

     1. Per la commercializzazione di varietà o di tipi diver-
si di materiali di pre-base, materiali di base o materiali 
certificati da commercializzare insieme, è necessario un 
documento di accompagnamento redatto dal fornitore in-
teressato sotto la supervisione del SFR competente per 
territorio, ad integrazione dell’etichetta di cui all’art. 48. 

  2. Il documento di accompagnamento soddisfa le se-
guenti prescrizioni:  

    a)   comprende le informazioni di cui all’art. 48, com-
ma 2, e quali indicate sulla relativa etichetta;  

    b)   è redatto in una delle lingue ufficiali dell’Unione;  
    c)   è consegnato almeno in duplice copia (fornitore e 

destinatario);  
    d)   accompagna i materiali dalla sede del fornitore 

alla sede del destinatario;  
    e)   riporta il nome e l’indirizzo del destinatario;  
    f)   indica la data di rilascio del documento;  
    g)   comprende, se del caso, informazioni supplemen-

tari pertinenti per i lotti in questione.  
 3. Qualora le informazioni contenute nel documento di 

accompagnamento siano in contraddizione con le infor-
mazioni riportate sull’etichetta di cui all’art. 48, preval-
gono le informazioni riportate su tale etichetta.   

  Art. 50.

      Prescrizioni in materia di chiusura e imballaggio per i 
materiali di pre-base, i materiali di base e i materiali 
certifi cati    

      1. I materiali di pre-base, i materiali di base o i materia-
li certificati se sono commercializzati in lotti di due o più 
piante o parti di piante, devono essere sufficientemente 
omogenei. Le piante o le parti di piante che compongono 
tali lotti soddisfano le prescrizioni di cui alla lettera a o 
alla lettera b:  

    a)   le piante o le parti di piante si trovano in un im-
ballaggio o in un contenitore chiuso come definito al 
comma 2;  

    b)   le piante o le parti di piante formano parte di un 
mazzo chiuso come definito al comma 2.  

 2. Ai fini del presente decreto, per «chiusura» si inten-
de che un imballaggio o un contenitore è chiuso in modo 
tale da non poter essere aperto senza danneggiare la chiu-
sura e che un mazzo è legato in modo tale che le piante o 
le parti di piante che lo compongono non possano essere 
separate senza danneggiare i legacci. L’imballaggio, il 
contenitore o il mazzo sono etichettati in modo tale che la 
rimozione dell’etichetta ne annulli la validità.   

  Art. 51.

      Documento del fornitore per i materiali CAC    

     1. I materiali CAC sono commercializzati corredati di 
un documento redatto dal fornitore e conforme a quanto 
indicato ai commi 2 e 3, di seguito «documento del forni-
tore». Il documento del fornitore non deve essere simile 
all’etichetta di cui all’art. 48 o al documento di accom-
pagnamento di cui all’art. 49, in modo da evitare ogni 
possibile confusione tra il documento del fornitore e i due 
summenzionati documenti. 

  2. Il documento del fornitore contiene almeno le se-
guenti informazioni:  

    a)   la dicitura «norme e regole UE»;  
    b)   lo Stato membro in cui il documento del fornitore 

è stato redatto o il relativo codice;  
    c)   il SFR competente per territorio o il relativo 

codice;  
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    d)   il nome del fornitore o il suo numero/codice di 
registrazione rilasciato dal SFR competente per territorio;  

    e)   il numero di serie individuale, il numero della set-
timana o il numero della partita;  

    f)   la denominazione botanica;  
    g)   esclusivamente la dicitura «materiali CAC»;  
    h)   la denominazione della varietà e, se del caso, del 

clone. Nel caso dei portainnesti non appartenenti a una 
varietà, il nome della specie o dell’ibrido interspecifico in 
questione. Riguardo alle piante da frutto innestate, tali in-
formazioni sono fornite per il portainnesto e per il nesto. 
In caso di varietà oggetto di privativa vegetale l’indicazio-
ne «PBR» (plant breeder rights) subito dopo il nome. In 
caso di varietà oggetto di domanda di richiesta di priva-
tiva vegetale, l’indicazione «PBR in corso di registrazio-
ne» subito dopo il nome;  

    i)   la quantità;  
    j)   il Paese di produzione e il relativo codice, se diver-

so dallo Stato membro in cui il documento del fornitore 
è stato redatto;  

    k)   la data di emissione del documento  
 2. Qualora il materiale sia scortato dal passaporto del-

le piante, ai sensi della decreto legislativo n. 214/2005, 
quest’ultimo può costituire, se il fornitore lo desidera, il 
documento del fornitore, a condizione che venga integrato 
dei dati mancanti e che tali dati siano chiaramente separati. 

 4. Il documento del fornitore è stampato con inchio-
stro indelebile in lingua italiana, è facilmente visibile e 
leggibile.   

  Art. 52.

      Requisiti generali relativi alle ispezioni uffi ciali    

     1. Le ispezioni ufficiali consistono in ispezioni visive 
e, se del caso, nel campionamento e nell’analisi. 

  2. Nel corso delle ispezioni ufficiali il SFR competente 
per territorio presta particolare attenzione a quanto segue:  

    a)   l’idoneità dei metodi utilizzati dal fornitore, e il 
loro impiego effettivo, per controllare ciascuno dei punti 
critici del processo di produzione;  

    b)   la competenza generale del personale impiegato 
dal fornitore per svolgere le attività di cui all’art. 5 del 
decreto legislativo n. 124/2010.  

 3. Il SFR competente per territorio conserva le regi-
strazioni dei risultati e delle date in relazione a tutte le 
ispezioni in campo e al campionamento e all’analisi da 
esso effettuati.   

  Art. 53.

      Modulistica    

     1. La modulistica necessaria alla gestione del Registro 
delle varietà, delle richieste di registrazione da parte dei 
fornitori e della certificazione, di cui all’art. 6 comma 1, 
art. 17 comma 3, art. 18 comma 1, art. 19 comma 1, art. 20 
comma 1, art. 29 comma 5, art. 30 comma 1, art. 35 com-
ma 5, art. 36 comma 1 e art. 45 comma 1, sono adottati 
con provvedimento a firma del direttore generale dello 
sviluppo rurale.   

  Art. 54.

      Misure transitorie    

     1. È consentita, fino al 31 dicembre 2022, la commer-
cializzazione di materiali di moltiplicazione e di piante 
da frutto prodotti a partire da piante madri di pre-base, di 
base e certificate o da materiali CAC esistenti prima del 
1° gennaio 2017, e che sono stati ufficialmente certificati 
o che soddisfano le condizioni per essere qualificati come 
materiali CAC anteriormente al 31 dicembre 2022. Quan-
do sono commercializzati, tali materiali di moltiplicazio-
ne e piante da frutto sono identificati mediante un riferi-
mento al presente articolo sull’etichetta e sul documento 
di accompagnamento o del fornitore.   

  Art. 55.

      Abrogazioni    

     1. Il decreto 14 aprile 1997 recepimento delle diretti-
ve della Commissione n 93/48/CEE del 23 giugno 1993, 
n. 93/64/CEE del 5 luglio 1993 e n. 93/79/CEE del 21 set-
tembre 1993, relative alle norme tecniche sulla commer-
cializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante 
da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione 
di frutti, è abrogato.   

  Art. 56.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni previste nel pre-
sente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di cui al presente 
decreto nei limiti delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie previste a legislazione vigente.   

  Art. 57.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, che sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, è soggetto al 
controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti, ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   c)  , della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, ed entra in vigore il 1° gennaio 2017. 

 Roma, 6 dicembre 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2017
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 18
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 ALLEGATO  II 

  

 
Caratteristiche tecniche dei mezzi e delle strutture necessari 

alla conservazione ed alla produzione dei materiali 
di categoria “Prebase” e, se del caso, di categoria “Base” 

 
Strutture 

La conservazione, la coltivazione e la moltiplicazione di piante madri di pre-base, e se del 
caso, di piante madri di "base", devono essere effettuate in serre a rete a prova di insetto (screen 
house), essere collocate in zone libere da coltivazioni di piante della specie per un raggio di almeno 
m 20. 

Le serre devono avere dimensioni tali da soddisfare lo sviluppo previsto in funzione del 
volume dei contenitori utilizzati e devono rispondere ai seguenti requisiti: 

1. la pavimentazione deve garantire il completo isolamento tra i contenitori e il terreno o con il 
piano di calpestio che può essere realizzato 
 con adeguato vespaio rifinito con brecciolino o altro materiale inerte che assicuri un 

efficiente drenaggio; 
 con battuto di cemento o altro materiale. In tal caso i contenitori ed i bancali devono 

essere opportunamente distanziati dal piano di calpestio, utilizzando appositi supporti di 
almeno 20 cm di altezza; 

2. essere provviste di un vespaio perimetrale di almeno 80 cm di larghezza e di profondità, 
superiore di almeno 20 cm rispetto al piano interno; 

3. provviste di un cordolo o di altri manufatti che assicurino l’isolamento dall'afflusso delle 
acque superficiali; 

4. essere realizzate con tetto rigido e con pareti con una doppia rete con maglia 20/10 (20 
fili/cm in ordito e 10 fili/cm in trama), provviste di vestibolo con pareti a doppia rete e con 
doppia porta; 

5. disporre d’impianti idonei alla disinfezione delle attrezzature utilizzate, nonché di 
abbigliamento monouso per le persone che accedono ai locali di conservazione. 

 

  17A00352
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 dicembre 2016 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «La Luna 
Storta - Società cooperativa di produzione e lavoro in liqui-
dazione», in Torino.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 aprile 2015 
n. 151/2015, con il quale la società cooperativa «La luna 
storta - Società cooperativa di produzione e lavo-
ro in liquidazione», con sede in Torino (codice fiscale 
07619560019), è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa e l’avv. Jacopo Marzetti ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 20 luglio 2016, con la quale il cita-
to commissario liquidatore ha comunicato di dimettersi 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Jacopo Marzetti dall’incarico di commissario 
liquidatore della società sopra indicata. 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione nazio-
nale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta ade-
rente (Confcooperative); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società in premessa, l’avv. Greta Roma-
ni, nata a Torino il 9 febbraio 1974 (codice fiscale RM-
NGRT74B49L219B), ivi domiciliata in via Cordero di 
Pamparato, n. 6, in sostituzione dell’avv. Jacopo Marzetti, 
dimissionario.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al 
competente Tribunale amministrativo, ovvero in via stra-
ordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica qualora 
sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 dicembre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI

     

  17A00211

    DECRETO  22 dicembre 2016 .

      Nomina del commissario straordinario della «TB Hol-
ding S.r.l.», in Argelato, in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato d’insolvenza»; 

 Visto il decreto n. 2/2016 R.G. Amm. Straord., pubbli-
cato in data 11 novembre 2016, con il quale il Tribunale 
di Bologna, letti ed applicati gli articoli 27-30 del decreto 
legislativo sopra citato, «dichiara aperta la procedura di 
amministrazione straordinaria della società TB Holding 
S.r.l., con sede legale in Argelato (BO), frazione Funo c/o 
Centergross, via dei Notai n. 128, c.f. 03447880372»; 

 Visto l’art. 38 del sopra citato decreto legislativo 8 lu-
glio 1999, n. 270, il quale dispone che il Ministro dell’in-
dustria nomina con decreto uno o tre commissari, entro 
cinque giorni dalla comunicazione del decreto che dichia-
ra l’apertura della procedura; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 10 aprile 2013, avente ad oggetto il «Regolamento 
recante determinazione dei requisiti di professionalità ed 
onorabilità dei commissari giudiziali e straordinari delle 
procedure di amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in crisi, ai sensi dell’art. 39, comma 1, del decre-
to legislativo 8 luglio 1999, n. 270»; 

 Vista la propria direttiva emanata in data 28 luglio 
2016, registrata dalla Corte dei conti in data 22 agosto 
2016, al n. 2201, disciplinante i procedimenti di nomina 
dei commissari straordinari e dei comitati di sorveglianza 
nelle procedure di amministrazione delle grandi imprese 
in stato di insolvenza; 

 Ritenuto di dover procedere alla nomina dell’organo 
commissariale nella procedura sopra citata; 

 Ritenuto di nominare il dott. Fulvio Cociani, scelto 
nell’ambito della rosa dei soggetti individuati dalla com-
missione di esperti, giusta nomina con decreto ministeria-
le in data 7 novembre 2016; 
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 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 270/99, in materia di pubblicità dei 
provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria aper-
ta in capo alla TB Holding s.r.l. è nominato commissario 
straordinario il signor: dott. Fulvio Cociani, nato a Peru-
gia, l’ll aprile 1970, c.f. CCNFLV70D11G478T. 

  Il presente provvedimento è comunicato:  
 al Tribunale di Bologna; 
 alla Camera di commercio di Bologna, ai fini 

dell’iscrizione nel registro delle imprese; 
 alla Regione Emilia Romagna; 
 al Comune di Argelato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica. 

 Roma, 22 dicembre 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A00315

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  2 dicembre 2016 .

      Istituzione dell’Elenco nazionale dei componenti degli 
Organismi indipendenti di valutazione della     performance    .    

     IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 2016, n. 105, recante «Regolamento di disciplina del-
le funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di misu-
razione e valutazione della    performance    delle pubbliche 
amministrazioni» e, in particolare, l’art. 6, comma 4; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante 
«Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di 
monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei 
risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche am-
ministrazioni», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014 con cui l’on. dott.ssa Maria Anna Madia è 
stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 febbraio 2014 con cui al Ministro senza portafoglio 
on. dott.ssa Maria Anna Madia è stato conferito l’incarico 
per la semplificazione e la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 aprile 2014, recante «Delega di funzioni al Mini-
stro senza portafoglio on. dott.ssa Maria Anna Madia per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Istituzione dell’Elenco nazionale dei componenti degli 
organismi indipendenti di valutazione della performance    

     1. In attuazione dell’art. 6, commi 3 e 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105, pres-
so il Dipartimento della funzione pubblica della Presiden-
za del Consiglio dei ministri (di seguito «Dipartimento») 
è istituito l’Elenco nazionale dei componenti degli orga-
nismi indipendenti di valutazione della    performance   , di 
seguito Elenco nazionale. 

 2. L’iscrizione all’Elenco nazionale è condizione ne-
cessaria per la partecipazione alle procedure comparative 
di nomina degli organismi indipendenti di valutazione 
della    performance    (di seguito «OIV»), istituiti ai sensi 
dell’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
presso amministrazioni, agenzie ed enti statali, anche ad 
ordinamento autonomo. 

 3. Le domande di iscrizione all’Elenco nazionale sono 
presentate al Dipartimento con le modalità di cui all’art. 3. 

 4. I soggetti iscritti all’Elenco nazionale sono collocati 
in sezioni distinte per fasce professionali secondo quanto 
disciplinato dal presente decreto. 

 5. L’Elenco nazionale è gestito attraverso una piattafor-
ma    online    e pubblicato in una sezione dedicata del sito in-
ternet del Portale della    performance    del Dipartimento con 
effetti di pubblicità legale ai sensi dell’art. 32, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009, n. 69.   

  Art. 2.

      Requisiti di competenza, esperienza e integrità    

      1. L‘iscrizione nell‘Elenco nazionale può essere chie-
sta esclusivamente dai soggetti in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)    generali:  
 1. essere cittadino italiano o di uno degli Stati 

membri dell’Unione europea; 
 2. godere dei diritti civili e politici; 
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 3. non aver riportato condanne penali e non essere 
destinatario di provvedimenti giudiziari iscritti nel casel-
lario giudiziale. Le cause di esclusione di cui al presente 
numero operano anche nel caso in cui la sentenza defi-
nitiva disponga l’applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale; 

   b)    di competenza ed esperienza:  

 1. essere in possesso di diploma di laurea (vecchio 
ordinamento) o laurea specialistica o laurea magistrale; 

 2. essere in possesso di comprovata esperienza 
professionale di almeno cinque anni, maturata presso 
pubbliche amministrazioni o aziende private, nella misu-
razione e valutazione della    performance    organizzativa e 
individuale, nella pianificazione, nel controllo di gestio-
ne, nella programmazione finanziaria e di bilancio e nel 
   risk management   ; 

   c)    di integrità:  

 1. non essere stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal li-
bro secondo, titolo II, capo I del codice penale; 

 2. non aver riportato condanna nei giudizi di re-
sponsabilità contabile e amministrativa per danno erariale; 

 3. non essere stati motivatamente rimossi dall’in-
carico di componente dell’OIV prima della scadenza del 
mandato; 

 4. non essere stati destinatari, quali dipenden-
ti pubblici, di una sanzione disciplinare superiore alla 
censura.   

  Art. 3.

      Procedura di iscrizione nell’Elenco nazionale    

     1. I soggetti presentano domanda di iscrizione 
nell’Elenco nazionale al Dipartimento, tramite il Portale 
della    performance    (https://performance.gov.it), inserendo 
tutte le informazioni richieste e le dichiarazioni relative 
al possesso dei requisiti di cui all’art. 2 e compilando il 
   curriculum vitae    secondo il format standard. Le domande 
di iscrizione possono essere presentate in qualsiasi mo-
mento dell’anno. 

 2. L’effettiva iscrizione nell’Elenco nazionale decor-
re dalla comunicazione da parte del Dipartimento della 
completezza delle informazioni fornite sulla sussistenza 
dei requisiti di cui all’art. 2 e dell’avvenuta collocazione 
in una delle fasce professionali di cui all’art. 5. 

 3. Gli iscritti nell’Elenco nazionale sono tenuti a se-
gnalare immediatamente eventuali modifiche delle con-
dizioni soggettive che incidono sul possesso dei requisiti. 

 4. Il Dipartimento effettua i controlli, anche a campio-
ne, sull’effettivo possesso dei requisiti di cui all’art. 2 
nonché sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
contenute nelle domande di iscrizione o di rinnovo. La 
verifica di non veridicità della dichiarazione con riguar-
do ai requisiti richiesti comporta la mancata iscrizione o 
l’immediata cancellazione dall’Elenco, ferme restando le 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 5. A seguito del controllo di cui al comma 4 ovvero a 
seguito di segnalazioni o di informazioni comunque ac-
quisite, il Dipartimento invia all’interessato una comuni-
cazione in cui sono esposte le eventuali contestazioni re-
lative al possesso dei requisiti di cui all’art. 2 fissando un 
termine, non superiore a trenta giorni, per osservazioni o 
controdeduzioni. Il Dipartimento, accertata l’assenza dei 
requisiti di cui all’art. 2, procede alla cancellazione degli 
iscritti dall’Elenco nazionale. 

 6. Il soggetto cancellato dall’Elenco nazionale può, a 
seguito del venir meno dei motivi che hanno determinato 
l’esclusione, presentare una nuova richiesta motivata di 
iscrizione. 

 7. Con le medesime modalità i soggetti interessati pre-
sentano domanda di rinnovo dell’iscrizione nell’Elenco 
nazionale.   

  Art. 4.

      Obblighi dei soggetti iscritti
all’Elenco nazionale    

      1. I soggetti iscritti nell’Elenco nazionale sono tenuti:  

   a)   all’acquisizione dei crediti formativi secondo 
quanto previsto all’art. 6; 

   b)   al tempestivo aggiornamento dei propri dati con 
particolare riguardo ai requisiti di cui all’art. 2, agli inca-
richi di OIV ricoperti e ai crediti formativi acquisiti; 

   c)   a rinnovare ogni tre anni l’iscrizione nell’Elenco 
nazionale, attraverso il Portale della    performance   .   

  Art. 5.

      Fasce professionali    

     1. Il Dipartimento colloca i soggetti iscritti nell’Elen-
co nazionale nelle fasce professionali di cui al comma 2, 
tenendo conto dei requisiti di competenza e esperienza di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  . 

  2. Sono individuate le seguenti fasce professionali:  

   a)   Fascia 1 - esperienza professionale di almeno cin-
que anni negli ambiti indicati nell’art. 2, comma 1, lettera 
  b)  , numero 2; 

   b)   Fascia 2 - esperienza professionale di almeno otto 
anni negli ambiti indicati all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , 
numero 2, di cui tre come componente di organismo in-
dipendente di valutazione della performance o nuclei di 
valutazione con funzioni analoghe; 

   c)   Fascia 3 - esperienza professionale di almeno do-
dici anni negli ambiti indicati all’art. 2, comma 1, lettera 
  b)  , numero 2, di cui tre come componente di organismo 
indipendente di valutazione della    performance    o nuclei 
di valutazione con funzioni analoghe in amministrazioni 
con almeno duecentocinquanta dipendenti. 

 3. Successivamente alla prima iscrizione, l’inserimento 
nelle fasce professionali può essere modificato dal Di-
partimento su istanza dell’interessato, previa verifica del 
possesso dei requisiti di cui al comma 2.   
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  Art. 6.

      Formazione continua    

     1. Al fine di migliorare le competenze professiona-
li dei soggetti iscritti nell’Elenco nazionale e garantirne 
l’allineamento metodologico nell’esercizio delle funzioni 
di OIV, la formazione continua prevede attività di quali-
ficazione specifiche attraverso la partecipazione a corsi, 
convegni, seminari organizzati da istituzioni pubbliche o 
private accreditate ai sensi del comma 4. 

 2. Ai fini della permanenza nell’Elenco nazionale i sog-
getti iscritti sono tenuti ad acquisire quaranta crediti for-
mativi nel triennio precedente al rinnovo dell’iscrizione. 

 3. L’attribuzione dei crediti formativi avviene secondo 
i criteri indicati nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto. 

 4. Il Dipartimento, d’intesa con la Scuola nazionale 
dell’amministrazione, definisce i requisiti per l’accredita-
mento delle istituzioni pubbliche o private che svolgono 
attività formative e procede alla verifica, anche a cam-
pione, della sussistenza dei requisiti stessi. La Scuola na-
zionale dell’amministrazione provvede alle conseguenti 
attività di accreditamento. 

 5. Il Dipartimento, in collaborazione con la Scuola na-
zionale dell’amministrazione, promuove lo svolgimento 
della formazione continua e la orienta verso le nuove aree 
di sviluppo della professione. 

  6. Nell’ambito degli indirizzi del Dipartimento, la 
Scuola inoltre può:  

   a)   stipulare convenzioni con università per definire 
regole comuni per il riconoscimento reciproco di crediti 
formativi professionali e universitari; 

   b)   valutare proposte formative su base individuale 
aventi caratteristiche di alta specializzazione.   

  Art. 7.

      Nomina e durata dell’organismo
indipendente di valutazione    

     1. I componenti dell’organismo indipendente di valuta-
zione sono nominati, tra gli iscritti all’Elenco nazionale in 
possesso di tutti i requisiti di cui all’art. 2, dall’organo di 
indirizzo politico-amministrativo di ciascuna amministra-
zione, singolarmente o in forma associata, per una durata 
coerente con il termine triennale di validità dell’iscrizione 
all’Elenco. L’incarico non è prorogabile ed è rinnovabile 
una sola volta, previa procedura comparativa. 

 2. L’incarico cessa immediatamente al venir meno dei 
requisiti di cui all’art. 2 ovvero in caso di decadenza o 
cancellazione dall’Elenco nazionale ovvero in caso di 
mancato rinnovo dell’iscrizione all’Elenco medesimo. 

 3. I componenti degli OIV possono essere nominati 
solo tra i soggetti iscritti nell’Elenco nazionale da almeno 
sei mesi. 

 4. Le amministrazioni possono costituire l’OIV in for-
ma associata in relazione alla natura delle funzioni svolte, 
all’ambito territoriale di competenza ovvero con l’ammi-
nistrazione che svolge funzioni di indirizzo, controllo o 
vigilanza. 

 5. Le amministrazioni pubblicano nell’apposita sezio-
ne del Portale della    performance    gli avvisi di selezione 
comparativa e i relativi esiti. 

  6. L’incarico di Presidente di OIV o titolare di OIV mo-
nocratico può essere affidato esclusivamente:  

   a)   a soggetti iscritti nella fascia professionale 3, nelle 
amministrazioni con più di duecentocinquanta dipendenti; 

   b)   a soggetti iscritti nelle fasce professionali 2 e 3, 
nelle altre amministrazioni. 

 7. Le amministrazioni, nella scelta dei componenti dell’OIV 
istituito in forma collegiale, favoriscono il rispetto dell’equili-
brio di genere. Eventuali deroghe al suddetto principio posso-
no essere ammesse solo se adeguatamente motivate. 

 8. La scadenza del componente dell’organo politico 
amministrativo non comporta la decadenza dall’incarico 
del componente dell’OIV. L’eventuale revoca dell’incari-
co di componente dell’OIV prima della scadenza è ade-
guatamente motivata.   

  Art. 8.

      Limiti relativi all’appartenenza a più 
organismi indipendenti di valutazione    

     1. Ciascun soggetto iscritto nell’Elenco nazionale e in 
possesso dei requisiti previsti può appartenere a più OIV 
per un massimo di tre. 

 2. Per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni il 
limite di cui al comma 1 è pari ad uno. 

 3. Per i componenti degli OIV di amministrazioni con ol-
tre mille dipendenti il limite di cui al comma 1 è pari ad uno.   

  Art. 9.

      Verifi ca delle attività degli organismi
indipendenti di valutazione    

     1. Il Dipartimento indirizza e verifica l’operato degli 
OIV valutando la qualità dei processi, i risultati e i pro-
dotti delle relative attività. 

  2. Costituiscono oggetto della verifica di cui al comma 1:  
   a)   la conformità dell’attività degli OIV agli indirizzi 

forniti dal medesimo Dipartimento; 
   b)   la qualità dei prodotti dell’attività degli OIV, va-

lutati anche tramite procedimenti di valutazione tra pari.   

  Art. 10.

      Norme transitorie e fi nali    

     1. In sede di prima applicazione e fino al 30 giugno 
2017, non è richiesto il requisito dei sei mesi di iscrizione 
nell’Elenco nazionale di cui all’art. 7, comma 3. 

 2. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Roma, 2 dicembre 2016 

 Il Ministro: MADIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 gennaio 2017
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne prev. n. 23  



—  129  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1418-1-2017

  ALLEGATO  A 

     CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DI CREDITI FORMATIVI 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  HUMANITAS UNIVERSITY

  DECRETO RETTORALE  12 dicembre 2016 .

      Modifi che allo Statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto il decreto rettorale n. 001/2014 di emanazione 
dello statuto di autonomia di Ateneo; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, con la quale è 
stato istituito il Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica ed, in particolare, l’art. 6 che sta-
bilisce l’autonomia regolamentare delle università; 

 Vista la legge 29 luglio 1991, n. 243, recante dispo-
sizioni in materia di università non statali legalmente 
riconosciute; 

 Visto il decreto rettorale n. 001/2014 di emanazione 
dello statuto e del regolamento didattico generale; 

 Vista la delibera del senato accademico del 27 giugno 
2016 con la quale sono state approvate le proposte di mo-
difica dello statuto di autonomia dell’Ateneo; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione del 
26 luglio 2016 con la quale sono state approvate le modi-
fiche allo statuto di autonomia dell’Ateneo proposte dal 
senato accademico; 

 Preso atto che le suddette proposte di modifica dello 
statuto sono state trasmesse e recapitate in data 20 settem-
bre 2016 agli uffici competenti del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca per gli adempimenti 
di cui all’art. 6, comma 9, legge n. 168/1989; 

 Vista la nota ministeriale prot. n. 15567 del 15 no-
vembre 2016, con la quale il Ministero comunica di non 
avere osservazioni da formulare in merito alle modifiche 
proposte; 

  Decreta:  

 1. Lo statuto di autonomia dell’Università Humanitas 
pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 141 del 20 giugno 2014 risulta modificato come 
da testo coordinato allegato al presente decreto del quale 
costituisce parte integrante. 

 2. A far data dal giorno successivo alla emanazione del 
presente decreto sono soppresse tutte le norme e le dispo-
sizioni di Ateneo in contrasto con il dettato dello statuto. 

 3. Il presente decreto viene trasmesso alla   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana per la pubblicazione. 

 Rozzano, 12 dicembre 2016 

 Il rettore: MONTORSI   

  

  ALLEGATO    

     STATUTO DELL’UNIVERSITÀ HUMANITAS 

  Capo I  

 DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 

  Personalità giuridica e fi nalità  

 1. Università Humanitas (in inglese Humanitas University) è una 
istituzione universitaria autonoma legalmente riconosciuta ispirata ai 
principi dell’art. 33 della Costituzione. Suo fine precipuo è la promo-
zione della ricerca scientifica, degli studi universitari, della formazio-
ne avanzata e del trasferimento tecnologico nell’ambito delle scien-
ze mediche e sociali in una prospettiva internazionale. Tra le finalità 
dell’Università Humanitas vi è altresì la progettazione, l’organizzazione 
e l’erogazione di eventi formativi dedicati ai professionisti della sanità 
nell’ambito dell’educazione continua in medicina (ECM). Università 
Humanitas non ha scopo di lucro e garantisce la tutela della libertà di 
ricerca e di insegnamento nonché l’assenza di ogni forma di discrimi-
nazione. Università Humanitas adotta specifiche politiche di diritto allo 
studio al fine di promuovere, ai sensi dell’art. 34 della Costituzione, 
l’accesso agli studi avanzati degli studenti capaci e meritevoli, anche se 
privi di mezzi. 

 2. Università Humanitas ha sede in Rozzano e può istituire altre 
sedi in Italia e all’estero. 

 3. Università Humanitas ha personalità giuridica ed autonomia di-
dattica, scientifica, amministrativa, organizzativa e disciplinare, ai sensi 
dell’art. 33 della Costituzione e a norma della legislazione vigente in 
materia di Università non statali legalmente riconosciute. L’indirizzo e 
il coordinamento sono esercitati dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca. 

  4. Università Humanitas rilascia i titoli di studio previsti dalla vi-
gente legislazione nazionale per le università non statali legalmente ri-
conosciute e precisamente:  

   a)   laurea; 

   b)   laurea magistrale; 

   c)   diploma di specializzazione; 

   d)   dottorato di ricerca; 

   e)   master universitario di primo e di secondo livello. 
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 5. Nel perseguimento delle proprie finalità istituzionali Università 
Humanitas si avvale delle dotazioni strumentali ed economiche messe a 
sua disposizione dagli enti promotori, nonché di rette, contributi, eroga-
zioni liberali e altri proventi; può partecipare a società o ad altre forme 
associative, nonché stipulare accordi, convenzioni o contratti, con enti 
pubblici e privati, per la realizzazione di iniziative finalizzate al conse-
guimento delle predette finalità, ovvero promuovere, istituire e parteci-
pare a fondazioni, nazionali ed internazionali, aventi finalità compatibili 
con le proprie. 

 6. Per il perseguimento dei propri scopi l’Università Humanitas 
assicura il diritto allo studio degli studenti, realizza iniziative di tutorato 
e di orientamento allo studio, favorisce l’ingresso nel mondo del lavoro 
e i collegamenti con le imprese. Promuove le attività sportive in ambi-
to universitario e le attività di associazionismo tra studenti all’interno 
dell’Ateneo. 

 Art. 2. 

  Enti promotori  

 1. Università Humanitas è promossa dalla Humanitas Mirasole 
SpA e dalla Fondazione Humanitas per la ricerca («i Promotori»), che 
ne assicurano la dotazione iniziale e contribuiscono alle sue attività con 
dotazioni strumentali e finanziarie sulla base di specifici accordi. In par-
ticolare, per il perseguimento delle sue finalità, Università Humanitas 
si avvale, sulla base di appositi atti convenzionali, delle strutture ospe-
daliere e di ricerca della Humanitas Mirasole SpA e della Fondazione 
Humanitas per la ricerca. 

 2. Qualora l’Università Humanitas cessasse l’attività, oppure fosse 
privata della personalità giuridica e dell’autonomia, il suo patrimonio, 
al netto delle passività, sarà devoluto agli enti promotori in proporzione 
ai conferimenti da essi disposti a suo beneficio. 

 Art. 3. 

  Fonti normative  

 1. Università Humanitas opera sulla base del presente statuto e dei 
regolamenti di cui al comma 2, nel rispetto delle fonti normative citate 
all’art. 1 e, per quanto compatibili, delle altre disposizioni in materia di 
università statali. 

  2. Università Humanitas si dota dei seguenti regolamenti di Ateneo:  

   a)   regolamento generale; 

   b)   regolamento didattico; 

   c)   regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 

   d)   codice etico; 

   e)   regolamento elettorale; 

   f)   regolamento del nucleo di valutazione; 

   g)   altri regolamenti che si rendano necessari, su proposta del 
consiglio di amministrazione o del Rettore. 

 3. Le modifiche allo statuto sono approvate dal consiglio di am-
ministrazione a maggioranza assoluta degli aventi diritto, sentito, per le 
materie di competenza, il senato accademico. 

 4. I regolamenti di cui al comma 2 sono approvati dal consiglio di 
amministrazione, sentito, per le materie di competenza, il senato acca-
demico. Il consiglio di amministrazione può delegare al comitato esecu-
tivo l’approvazione di uno o più regolamenti. 

 5. Il regolamento generale di Ateneo determina le modalità di con-
vocazione delle riunioni del consiglio di amministrazione e degli altri 
organi accademici. 

 6. Con regolamento adottato dal consiglio di amministrazione, 
sentito il senato accademico, possono essere definite modalità di in-
centivazione, anche economiche, del personale accademico, anche in 
riferimento ai principi di cui agli articoli 8 e 9 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240. 

  Capo II  

 ORGANI DI GOVERNO E STRUTTURE DELL’UNIVERSITÀ 

 Art. 4. 

  Organi di governo centrali  

  1. Sono organi di governo dell’Università:  

   a)   il consiglio di amministrazione; 

   b)   il presidente; 

   c)   il consigliere delegato; 

   d)   il comitato esecutivo, se istituito; 

   e)   il Rettore; 

   f)   il senato accademico; 

   g)   il direttore Generale. 

 2. L’Università può altresì dotarsi di un consiglio per la ricerca 
e i brevetti, finalizzato all’incentivazione delle attività di trasferimento 
tecnologico e di spinoff. 

 Art. 5. 

  Consiglio di amministrazione: composizione  

  1. Il consiglio di amministrazione è composto da:  

   a)   cinque rappresentanti designati dagli enti promotori, tra i qua-
li, questi ultimi nominano il presidente e il consigliere delegato; 

   b)   il Rettore; 

   c)   un professore di ruolo dell’Università; 

   d)   uno studente in corso all’atto della nomina. 

 2. Le designazioni del membro di cui al comma 1, lettere   c)  , avven-
gono con le modalità previste dal regolamento elettorale, nel rispetto del 
principio di pari opportunità. 

 3. Il consiglio di amministrazione può individuare tra i membri de-
signati dagli enti promotori un vice presidente. 

 4. Il consiglio di amministrazione dura in carica tre anni ed è rin-
novabile. In caso di cessazione anticipata di un consigliere, si procede 
alla sua sostituzione con le medesime modalità di nomina. Il consigliere 
subentrante resta in carica sino alla scadenza originaria del consigliere 
cessato. Nel caso di cessazione di un membro eletto, questi viene sosti-
tuito dal primo dei non eletti. 

 Art. 6. 

  Consiglio di amministrazione: deliberazioni  

 1. Il consiglio di amministrazione è validamente costituito con la 
presenza della maggioranza dei componenti e delibera a maggioranza 
dei presenti, salvi eventuali diversi quorum richiesti dal presente statuto. 

 2. È richiesto il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
componenti del consiglio di amministrazione per l’approvazione del re-
golamento generale di Ateneo, del regolamento per l’amministrazione, 
la finanza e la contabilità e per il regolamento didattico di Ateneo. 

 3. Il voto è palese. Non è consentita l’espressione del voto per 
delega. 
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 4. I componenti del consiglio hanno il dovere di astenersi dal pro-
nunciarsi su argomenti rispetto ai quali si trovano in posizione di con-
flitto di interesse. 

 5. Delle deliberazioni e delle sedute si redige apposito verbale ad 
opera del segretario che provvede altresì a disporre per la loro custodia. 
Il segretario può essere scelto anche al di fuori dei membri del consiglio. 

 Art. 7. 

  Consiglio di amministrazione: funzioni  

 1. Il consiglio di amministrazione esercita tutte le funzioni che ad 
esso sono demandate dal presente statuto e dalla normativa universi-
taria, in particolare dall’art. 2, comma 1, lettera   h)  , della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, per quanto compatibile. Esso svolge inoltre ogni 
attività di ordinaria o straordinaria amministrazione non espressamente 
riservata ad altro organo dal presente statuto. 

  2. In particolare, al consiglio di amministrazione spetta:  
   a)   l’adozione del piano strategico triennale e in generale di tutti 

gli atti di indirizzo strategico dell’Università e delle sue attività didatti-
che, di ricerca e di trasferimento tecnologico; 

   b)   l’attivazione o la soppressione di dipartimenti, centri di ri-
cerca, unità funzionali, strutture di servizio, corsi e sedi, sentito per le 
materie di sua competenza, il senato accademico; 

   c)   l’approvazione della programmazione finanziaria annuale e 
pluriennale e la vigilanza sulla sostenibilità finanziaria delle attività; 

   d)   l’approvazione della programmazione relativa al personale 
accademico, al personale di ricerca e al personale tecnico, amministra-
tivo e bibliotecario; 

   e)   la deliberazione del bilancio preventivo e consuntivo; 
   f)   la deliberazione in merito gli investimenti mobiliari e 

immobiliari; 
   g)   la nomina del rettore, ai sensi del successivo art. 11, comma 1; 
   h)   su proposta del rettore, la nomina del prorettore vicario, che 

sostituisce il Rettore in caso di assenza o di impedimento, e la determi-
nazione della durata e dell’indennità di carica; 

   i)   su proposta del Rettore, la nomina dei prorettori e dei delegati 
del Rettore determinandone la durata della carica; 

   j)   la concessione del nulla osta alla nomina da parte del Rettore 
dei direttori di dipartimento e dei centri di ricerca, dei presidenti dei 
corsi di laurea, dei coordinatori dei corsi di dottorato e dei direttori delle 
scuole di specializzazione; 

   k)   la determinazione del numero di posti disponibili per l’imma-
tricolazione e l’iscrizione degli studenti nonché l’ammontare delle rette 
e dei contributi; 

   l)   la costituzione del comitato esecutivo, determinando le com-
petenze allo stesso delegate; 

   m)   la nomina del direttore generale e, su proposta del presidente, 
dei membri dell’Advisory Board; 

   n)   l’assegnazione, sulla base del bilancio preventivo, delle risor-
se finanziarie alle strutture dell’Università. 

  3. Inoltre il consiglio di amministrazione:  
   a)   delibera, su proposta del Rettore, i posti di ruolo vacanti e i 

posti di ricercatore a tempo determinato da bandire sulla base del piano 
strategico triennale nonché eventuali posti di ruolo e a tempo determina-
to da attivare sulla base di specifici finanziamenti esterni; 

   b)   nomina, all’esito delle procedure di selezione come normate 
dal regolamento generale d’Ateneo, i professori di ruolo e i ricercatori; 

   c)   delibera in materia di assunzioni del personale tecnico-ammi-
nistrativo, nonché sui principi generali e gli indirizzi relativi allo stato 
giuridico ed economico di detto personale; 

   d)   approva, all’esito delle procedure di consultazione stabilite 
dal regolamento generale d’Ateneo, l’attivazione di nuovi corsi di studio 
e dei relativi ordinamenti e regolamenti; 

   e)   approva, su proposta del Rettore, il conferimento dei contratti 
di insegnamento; 

   f)   approva previa delibera del senato accademico, ai sensi del 
successivo art. 13, il regolamento didattico di Ateneo; 

   g)   delibera su proposta del Rettore, sentite le strutture accademi-
che interessate, l’attivazione dei master, dei corsi di perfezionamento e 
di specializzazione nonché dei dottorati di ricerca; 

   h)   nomina i componenti del collegio dei revisori dei conti. 

 Art. 8. 

  Il presidente del consiglio di amministrazione  

 1. Il presidente del consiglio di amministrazione è il legale rap-
presentante dell’Università in tutte le sedi ed esercita tutte le funzioni 
che gli sono attribuite dalla normativa vigente, per quanto compatibile, 
nonché tutte le funzioni non espressamente attribuite dallo statuto ad 
altri organi. 

  2. In particolare, il presidente:  
   a)   presiede le sedute del consiglio e del comitato esecutivo; 
   b)   convoca le sedute del consiglio e del comitato esecutivo se-

condo le modalità disciplinate dal regolamento generale; 
   c)   propone al consiglio la nomina del Rettore e dei membri 

dell’Advisory Board; 
   d)   può delegare al vice presidente, al consigliere delegato o al 

Rettore specifiche funzioni; 
   e)   adotta con procedura di urgenza le deliberazioni che si rendo-

no necessarie in relazione alle materie attribuite al consiglio e al comi-
tato esecutivo, sottoponendole a ratifica alla prima seduta utile dell’or-
ganismo competente. 

 Art. 9. 

  Il consigliere delegato  

 1. Il consigliere delegato svolge le funzioni conferitegli con delega 
dal consiglio di amministrazione e sostituisce il presidente, in caso di 
sua assenza o di impedimento, qualora non sia stato nominato un vice 
presidente. 

  2. In particolare il consigliere delegato:  
   a)   determina i criteri generali di organizzazione degli uffici in 

conformità alle direttive impartite dal consiglio di amministrazione; 
   b)   formula proposte al consiglio di amministrazione anche ai fini 

della elaborazione di programmi, direttive e progetti di competenza de-
gli organi di governo; 

   c)   sovraintende al funzionamento dell’amministrazione ed 
all’operato del direttore generale; 

   d)   partecipa alle sedute del consiglio di amministrazione e del 
comitato esecutivo, ove costituito, in quest’ultimo caso senza diritto di 
voto; 

   e)   opera sulla base di specifiche deleghe conferite dal consiglio 
di amministrazione e, sulle materie ad esso delegate, ha la rappresentan-
za legale dell’Ateneo. 

 Art. 10. 

  Comitato esecutivo: composizione  

  1. Il comitato esecutivo, se istituito, è composto da:  
   a)   il presidente del consiglio di amministrazione; 
   b)   il vice presidente, se nominato; 
   c)   il consigliere delegato; 
   d)   il Rettore o, in caso di assenza o impedimento, il prorettore 

vicario; 
 2. Il comitato esecutivo svolge i compiti determinati dal consiglio 

di amministrazione all’atto della sua costituzione. Non possono comun-
que essere assegnati al comitato esecutivo le attività di cui all’art. 7, 
comma 2. 
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 Art. 11. 

  Il Rettore  

 1. Il Rettore è nominato dal consiglio di amministrazione, su pro-
posta del presidente, tra i professori di ruolo di prima fascia delle uni-
versità italiane o di professori di pari livello in università straniere. Il 
consiglio di amministrazione disciplina con propria delibera le moda-
lità di selezione del Rettore. La nomina viene comunicata al Ministero 
vigilante. 

 2. Il mandato del Rettore è triennale ed è rinnovabile per non più 
di una volta. 

 3. Il Rettore esercita le funzioni di indirizzo, iniziativa e coordi-
namento delle attività scientifiche e didattiche dell’Università, garan-
tendone la coerenza rispetto al perseguimento dei fini istituzionali e la 
rispondenza alle strategie di sviluppo dell’Università stabilite dal piano 
triennale. 

  4. Il Rettore esercita altresì ogni altra funzione ad esso attribuita 
dalla normativa vigente, per quanto compatibile, e non espressamente 
attribuita ad altri organi dallo statuto. In particolare, il Rettore:  

   a)   rappresenta la comunità scientifica dell’Università; 

   b)   è membro di diritto del consiglio di amministrazione e del 
comitato esecutivo, se istituito; 

   c)   propone al consiglio di amministrazione l’attivazione posti di 
ruolo vacanti e di ricercatore previsti nel piano strategico nonché l’atti-
vazione di eventuali posti di ruolo e non di ruolo su specifici finanzia-
menti esterni; 

   d)   propone al consiglio di amministrazione, sentite le strutture 
accademiche interessate, il conferimento dei contratti di insegnamento; 

   e)   propone al consiglio di amministrazione, sentite le strutture 
accademiche interessate, l’attivazione dei master, dei corsi di perfezio-
namento e di specializzazione nonché dei dottorati di ricerca; 

   f)   esercita nei procedimenti disciplinari a carico del personale 
accademico le funzioni attribuitegli dalla legislazione vigente e dal re-
golamento generale, in particolare, spetta al rettore l’irrogazione, nei 
confronti di professori e ricercatori, delle sanzioni disciplinari non più 
gravi della censura; 

   g)   esercita le funzioni disciplinari nei confronti degli studenti ai 
sensi della normativa vigente e del regolamento generale; 

   h)   propone al consiglio di amministrazione la nomina del proret-
tore vicario, dei prorettori e dei delegati del Rettore; 

   i)   previo nulla osta del consiglio di amministrazione, nomina i 
direttori dei centri di ricerca e i direttori di dipartimento, sentito il con-
siglio di dipartimento; 

   l)   previo nulla osta del consiglio di amministrazione, su proposta 
del direttore del dipartimento in cui ciascun corso è incardinato, nomina 
i presidenti dei corsi di laurea, i coordinatori dei corsi di dottorato e i 
direttori delle scuole di specializzazione; 

   m)   formula proposte e riferisce al consiglio di amministrazione 
sull’attività didattica e scientifica dell’Università; 

   n)   adotta, in caso di necessità ed urgenza, gli atti di competenza 
del senato accademico; 

   o)   previo nulla osta del consiglio di amministrazione, nomina i 
direttori dei centri di ricerca, su proposta del prorettore alla ricerca, se 
nominato, e sentito il parere del direttore del dipartimento o dei direttori 
di dipartimento di riferimento. 

 Art. 12. 

  Prorettori e delegati del Rettore  

 1. Il prorettore vicario è nominato dal consiglio di amministrazione 
su proposta del Rettore, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera   h)   dello 
Statuto. Il prorettore vicario è scelto tra i professori di ruolo di prima 
fascia dell’Università e sostituisce il Rettore nelle sue funzioni in caso di 
assenza o impedimento, svolgendo altresì ogni altra attività a lui espres-
samente delegata dal Rettore. 

 2. Il Rettore può altresì delegare specifiche funzioni ad altri pro-
fessori di ruolo dell’Università, in qualità di prorettori o delegati del 
Rettore. I prorettori e i delegati del Rettore sono nominati dal consiglio 
di amministrazione su proposta del Rettore. 

 3. Il mandato del prorettore vicario, dei prorettori e dei delegati del 
Rettore è di norma triennale e non può in ogni caso eccedere la durata 
del mandato del Rettore in base alla cui proposta sono nominati. Il pro-
rettore vicario cessa comunque dalla carica a far data dall’inizio di un 
nuovo mandato del Rettore. I prorettori e i delegati del Rettore cessano 
dalla carica contestualmente alla cessazione del mandato del Rettore, 
per qualunque causa intervenuta. 

 4. Al prorettore vicario, ai prorettori e ai delegati del Rettore può 
essere corrisposta, per la durata del mandato, un’indennità di carica de-
terminata dal consiglio di amministrazione all’atto della nomina. 

 Art. 13. 

  Il senato accademico  

  1. Il senato accademico è composto da:  

   a)   il Rettore, che lo presiede, e il prorettore vicario, che lo pre-
siede in caso di assenza o impedimento del Rettore; 

   b)   i presidenti dei corsi di studio e di dottorato e un rappresen-
tante dei direttori delle scuole di specializzazione; 

   c)   i direttori di dipartimento e dei centri di ricerca; 

   d)   un rappresentante dei ricercatori e dei dottorandi di ricerca; 

   e)   un rappresentante degli studenti. 

 2. Il senato accademico è validamente costituito con la presenza 
della maggioranza degli aventi diritto ed adotta le proprie deliberazio-
ni con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. È richiesta la 
maggioranza dei componenti per la delibera di adozione del regolamen-
to didattico d’Ateneo e per il parere reso sulle modifiche statutarie. 

  3. Il senato accademico costituisce luogo di espressione degli indi-
rizzi e delle priorità del corpo accademico dell’Ateneo. Ad esso spetta, 
in particolare, avanzare proposte in merito a:  

   a)   le direttrici di sviluppo e gli obiettivi dell’Ateneo, con parti-
colare riferimento all’attività didattica e di ricerca; 

   b)   le esigenze di copertura di posti di ruolo o a contratto; 

   c)   il manifesto degli studi, dei corsi di studio, di master, di dot-
torato e di perfezionamento. 

  4. Compete inoltre al senato accademico:  

   a)   assicurare il coordinamento tra i centri di ricerca e i diparti-
menti, per gli aspetti relativi alla didattica; 

   b)   deliberare il regolamento didattico di Ateneo e le relative 
modifiche, da sottoporre all’approvazione definitiva del consiglio di 
amministrazione; 

   c)   proporre i regolamenti per il funzionamento delle strutture 
primarie dell’Università, ai sensi del successivo art. 14; 

   d)   compiere la valutazione periodica dei programmi formativi e 
dei risultati accademici, nonché sovraintendere all’organizzazione delle 
attività didattiche; 

   e)   adottare i provvedimenti in tema di stato giuridico dei docenti, 
ad eccezione della nomina o chiamata nei ruoli; 

   f)   coordinare e verificare l’assolvimento degli impegni didattici 
e di ricerca del corpo docente di ruolo; 

   g)   adottare nei confronti degli studenti i provvedimenti discipli-
nari più gravi della censura. 

 5. Il senato accademico esercita altresì, per quanto compatibile, le 
funzioni che la disciplina vigente attribuisce al senato accademico delle 
università statali, ove non espressamente attribuite dal presente statuto 
ad altri organi. 

 6. Il regolamento generale di Ateneo disciplina le modalità di con-
vocazione e funzionamento del senato accademico. 
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 Art. 14. 

  Strutture primarie  

 1. Le strutture primarie dell’Ateneo sono costituite dai dipartimenti 
e dai centri di ricerca. 

 2. Le strutture primarie dell’Università sono dotate di un regola-
mento, approvato dal consiglio di amministrazione su proposta del se-
nato accademico, che ne disciplina il funzionamento, in conformità alle 
previsioni del presente statuto. 

 Art. 15. 

  Dipartimenti  

 1. L’Università può costituire uno o più dipartimenti, cui spettano 
le funzioni relative all’organizzazione e allo svolgimento delle attivi-
tà didattiche e formative e delle attività di ricerca, nonché ogni altro 
compito ad essi attribuito dal consiglio di amministrazione. I corsi di 
studio, di master, di dottorato e di specializzazione sono incardinati in 
un dipartimento. 

 2. Il consiglio di dipartimento è composto dai professori di ruolo e 
dai ricercatori ad esso afferenti. 

 3. Sono organi del dipartimento il direttore, la giunta e il consiglio. 

 4. Il consiglio di dipartimento è presieduto dal direttore, che viene 
nominato dal Rettore, previo nulla osta del consiglio di amministrazio-
ne, sentito il consiglio di dipartimento, tra i professori di prima fascia. 
Il mandato del direttore è triennale ed è rinnovabile per non più di una 
volta. 

 5. Il direttore convoca il consiglio secondo le modalità disciplinate 
dal regolamento generale di Ateneo. 

 6. Il direttore del dipartimento svolge le attività ad esso attribuite 
dalla legislazione vigente, per quanto compatibile e, in particolare, con 
pareri non vincolanti, propone al consiglio di amministrazione le chia-
mate dei professori e dei ricercatori, propone al Rettore la nomina dei 
presidenti dei corsi di laurea, dei coordinatori dei corsi di dottorato e dei 
direttori delle scuole di specializzazione ed è responsabile per l’alloca-
zione dei compiti didattici. 

 7. Il Rettore determina le modalità di consultazione dei membri 
del consiglio di dipartimento in relazione alle procedure di nomina del 
direttore. La consultazione, che può anche essere attuata per via telema-
tica, deve comunque concludersi almeno cinque giorni lavorativi prima 
della seduta del consiglio di amministrazione in cui è prevista la nomina 
del direttore. 

 8. Il direttore nomina un vice-direttore tra i professori di ruolo del 
dipartimento. Il vice direttore sostituisce il direttore in caso di assenza 
o impedimento e svolge ogni altra funzione delegatagli dal direttore. 

 9. Il dipartimento cura la regolare consultazione degli studenti sulle 
attività didattiche erogate, anche attraverso la costituzione di uno o più 
comitati misti docenti-studenti. I comitati sono nominati dal Rettore, su 
proposta del direttore del dipartimento, e durano in carica un biennio. 

 10. La giunta del dipartimento è composta dal direttore del di-
partimento, che la presiede; dal vice-direttore; dai presidenti dei corsi 
di laurea, in un numero massimo di tre; dai coordinatori dei corsi di 
dottorato, in un numero massimo di tre, e dai direttori delle scuole di 
specializzazione, individuati nel numero massimo di tre con riferimento 
alle aree di specializzazione medica, chirurgica e dei servizi clinici. La 
giunta è l’organo esecutivo del dipartimento e coadiuva il direttore del 
dipartimento nello svolgimento delle funzioni allo stesso attribuite. Essa 
svolge le attività ad essa demandate dal regolamento didattico di Ate-
neo, istruisce i lavori del consiglio di dipartimento e svolge le attività ad 
essa delegate dal direttore e dal consiglio. In relazione alla discussione 
di specifici temi, la giunta può essere integrata da delegati e referen-
ti tematici del dipartimento individuati dal direttore. Il mandato della 
giunta è di durata triennale e non può in ogni caso eccedere la durata del 
mandato del direttore. 

 Art. 16. 

  Centri di ricerca  

 1. Al fine di sviluppare e potenziare le attività di ricerca generale o 
settoriale svolte da uno o più dipartimenti, l’Università può costituire uno 
o più centri di ricerca, anche in convenzione o consorzio con altri soggetti. 

 2. Il regolamento di ciascun centro è approvato dal consiglio di 
amministrazione, su proposta del Rettore. Il regolamento individua tra 
l’altro gli organi e le modalità di gestione del centro. 

 Art. 17. 

  Direttore generale  

 1. Il direttore generale è nominato dal consiglio di amministrazio-
ne, dura in carica tre anni ed il suo incarico è rinnovabile. 

 2. Egli è responsabile dell’attività amministrativa dell’Università, 
coordina l’organizzazione dei servizi e del personale tecnico-ammini-
strativo ed assicura i flussi informativi che permettono al consiglio di 
amministrazione e al comitato esecutivo l’assunzione delle relative de-
cisioni. Il direttore generale può partecipare, senza diritto di voto, alle 
sedute del consiglio di amministrazione. 

  Capo III  

 ORGANI CONSULTIVI, DI DISCIPLINA E DI VERIFICA 

 Art. 18. 

  Organi consultivi, di disciplina e di verifi ca  

  Sono organi consultivi, di disciplina e di verifica:  
   a)   l’Advisory Board; 
   b)   il collegio di disciplina; 
   c)   il nucleo di valutazione di Ateneo; 
   d)   il collegio dei revisori dei conti; 
   e)   il consiglio degli studenti. 

 Art. 19. 

  L’Advisory Board  

 1. L’Advisory Board è costituito da non meno di tre personalità di 
riconosciuta competenza ed esperienza nei settori di attività dell’Uni-
versità, nonché della organizzazione e gestione degli studi universitari, 
ovvero da personalità che si sono segnalate per il sostegno e il supporto 
al progresso delle scienze e della cultura. 

 2. L’Advisory Board si riunisce almeno due volte per anno ed 
esprime pareri e valutazioni sulle materie ad esso sottoposte dal presi-
dente o dal consiglio di amministrazione. 

 3. I membri dell’Advisory Board sono nominati per un manda-
to triennale rinnovabile dal consiglio di amministrazione, su proposta 
del presidente. Il coordinatore dell’Advisory Board è nominato dal 
presidente. 

 Art. 20. 

  Il collegio di disciplina  

 1. Il consiglio di amministrazione nomina il collegio di disciplina 
su proposta del senato accademico. Il collegio è composto da tre com-
ponenti scelti in relazione alla applicazione del principio del giudizio 
tra pari, all’interno di una rosa di sei nomi, tra i quali tre professori di 
prima fascia, due professori di seconda fascia e un ricercatore, come 
membri effettivi, e tre supplenti, di cui un professore di prima fascia, 
uno di seconda fascia e un ricercatore. Il collegio nomina al suo interno 
il presidente scegliendolo tra i professori di prima fascia. I componenti 
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del collegio restano in carica per tre anni consecutivi e il loro manda-
to non è immediatamente rinnovabile. La partecipazione al collegio di 
disciplina non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti, 
indennità o rimborsi spese. 

 2. Il collegio di disciplina, nel rispetto della normativa vigente in 
materia, svolge la fase istruttoria dei procedimenti disciplinari avviati 
nei confronti dei professori e ricercatori ed esprime in merito parere 
conclusivo. In particolare, i professori di prima fascia sono competenti 
a conoscere i procedimenti avviati nei confronti dei professori di pri-
ma fascia; i professori di prima fascia e i professori di seconda fascia 
sono competenti a conoscere dei procedimenti avviati nei confronti dei 
professori di seconda fascia; i professori di prima fascia, i professori di 
seconda fascia e i ricercatori sono competenti a conoscere dei procedi-
menti avviati nei confronti dei ricercatori. 

 3. L’avvio del procedimento disciplinare e il provvedimento con-
clusivo dello stesso spettano al Rettore nel rispetto delle disposizioni 
di legge vigenti ed applicabili, che, per ogni fatto che possa dar luo-
go all’irrogazione di una sanzione più grave della censura, entro trenta 
giorni dal momento della conoscenza dei fatti, trasmette gli atti al colle-
gio di disciplina, formulando motivata proposta. 

 4. Il collegio di disciplina, uditi il Rettore ovvero un suo delegato, 
nonché il professore o il ricercatore sottoposto ad azione disciplinare, 
eventualmente assistito da un difensore di fiducia, entro trenta giorni 
esprime parere sulla proposta avanzata dal Rettore sia in relazione alla 
rilevanza dei fatti sul piano disciplinare sia in relazione al tipo di san-
zione da irrogare e trasmette gli atti al consiglio di amministrazione per 
l’assunzione delle conseguenti deliberazioni. Il procedimento davanti al 
collegio resta disciplinato dalla normativa vigente. 

 5. Il collegio opera in ogni caso nel rispetto dei principi di traspa-
renza, contradditorio e di diritto alla difesa. 

 6. Entro trenta giorni dalla ricezione del parere, il consiglio di am-
ministrazione, senza la rappresentanza degli studenti, infligge la sanzio-
ne ovvero dispone l’archiviazione del procedimento, conformemente al 
parere vincolante espresso dal collegio di disciplina. 

 7. Il procedimento si estingue ove la decisione di cui al comma 5 
non intervenga nel termine di centottanta giorni dalla data di avvio del 
procedimento stesso. Il termine è sospeso fino alla ricostituzione del col-
legio di disciplina ovvero del consiglio di amministrazione nel caso in cui 
siano in corso le operazioni preordinate alla formazione dello stesso che 
ne impediscono il regolare funzionamento. Il termine è altresì sospeso, 
per non più di due volte e per un periodo non superiore a sessanta giorni 
in relazione a ciascuna sospensione, ove il collegio ritenga di dover ac-
quisire ulteriori atti o documenti per motivi istruttori. Il Rettore è tenuto a 
dare esecuzione alle richieste istruttorie avanzate dal collegio. 

 Art. 21. 

  Il nucleo di valutazione di Ateneo  

 1. L’Università istituisce un nucleo di valutazione di Ateneo con 
funzioni di verifica della qualità e dell’efficacia dell’offerta didattica, 
dei servizi per gli studenti e dell’attività di ricerca svolta dai dipartimen-
ti e dai centri di ricerca. 

 2. Il nucleo di valutazione opera ai sensi della normativa vigente 
in materia, per quanto compatibile, e in particolare dei provvedimenti 
attuativi adottati ai sensi dell’art. 5, comma 3, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, nonché del quadro di riferimento in materia di valutazione 
elaborato a livello europeo ed internazionale. 

 3. Il nucleo di valutazione è composto da un minimo di cinque 
ad un massimo di nove soggetti di elevata qualificazione professiona-
le esterni all’Ateneo, nominati dal consiglio di amministrazione, di cui 
almeno due esperti nel campo della valutazione anche in ambito non 
accademico. Il Rettore o un suo delegato assicura le funzioni di coordi-
namento tra il nucleo di valutazione e le strutture accademiche. 

 4. Il nucleo relaziona annualmente al consiglio di amministrazione 
e al senato accademico sugli esiti dell’attività di valutazione condotta. 

 Art. 22. 

  Il Collegio dei revisori dei conti  

 1. L’Università istituisce un collegio dei revisori dei conti, cui spet-
tano tutte le funzioni ad esso attribuite dalla normativa vigente. 

 2. Il collegio è composto da tre esperti di elevata qualifica-
zione professionale, esterni all’Ateneo, nominati dal consiglio di 
amministrazione. 

 Art. 23. 

  Consiglio degli studenti  

 1. Il consiglio degli studenti, composto dagli studenti eletti negli 
organi collegiali dell’Università e da tre studenti eletti secondo moda-
lità indicate dal regolamento generale d’Ateneo, è organo consultivo 
dell’Università e di coordinamento dell’attività dei rappresentanti degli 
studenti. 

  2. In particolare, il consiglio degli studenti:  
   a)   formula proposte e, se richiesto, esprime parere su questioni 

attinenti all’attività didattica, ai servizi per gli studenti e al diritto allo 
studio; 

   b)   esprime parere sull’organizzazione delle prestazioni a tempo 
parziale degli studenti per attività di supporto alla didattica, alla ricerca 
e al diritto allo studio; 

   c)   predispone il regolamento per il proprio funzionamento, che 
dovrà essere approvato dal consiglio di amministrazione dell’Università. 

 Art. 24. 

  Personale  

 1. Ferma la natura non statale dell’Università, ai sensi dell’art. 4 
della legge 29 luglio 1991, n. 243, ai professori e ai ricercatori uni-
versitari dell’Università si applicano le norme sullo stato giuridico e 
sul trattamento economico, previdenziale e di quiescenza previste per 
i professori e i ricercatori universitari delle università pubbliche statali. 

  Il personale accademico comprende:  
   a)   i professori di prima e seconda fascia ed i professori straordinari; 
   b)   i ricercatori universitari a tempo determinato e indeterminato; 
   c)   i professori a contratto e i professori visitatori (Visiting 

Professors); 
   d)   gli assegnisti di ricerca. 

 Le posizioni accademiche corrispondono a quelle previste dalla 
legislazione nazionale vigente in materia. 

 2. Le procedure di selezione del personale accademico sono disciplina-
te dai regolamenti di Ateno, nel rispetto dei principi e delle norme di legge 
vigenti per la selezione del personale accademico delle università statali. 

 3. Il personale tecnico ed amministrativo dell’Università è orga-
nizzato secondo le direttive e le disposizioni adottate dal consiglio di 
amministrazione, che provvede altresì alla nomina dei dirigenti. Il rap-
porto di lavoro di tale personale è disciplinato dalle norme del codice 
civile sul lavoro subordinato nell’impresa, dalle altre norme di legge che 
disciplinano i rapporti di lavoro di diritto privato e dai contratti collettivi 
di lavoro applicabili. 

 Art. 25. 

  Norme transitorie e fi nali  

 1. Per tutto quanto non previsto nel presente statuto si fa rinvio alle 
norme di legge vigenti in materia, in quanto applicabili. 

 2. Il presente statuto entra in vigore alla data della pubblicazio-
ne in   Gazzetta Uffi ciale   del decreto di riconoscimento del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca.   

  17A00314  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio del medicinale per uso umano «Bromazolo».    

      Con determina n. aRM - 271/2016 - 522 del 14 dicembre 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Laboratori Baldacci S.p.a., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: BROMAZOLO. 
 Confezione: 009104023. 
 Descrizione: «5 mg + 250 mg compresse» 30 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A00284

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Glucosamina 
Fidia».    

      Con determina n. aRM - 272/2016 - 646 del 15 dicembre 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Fidia Farmaceutici S.p.A., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: GLUCOSAMINA FIDIA; 
 confezione: 036817017; 
 descrizione: «1500 mg polvere per soluzione orale» 20 bustine. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A00285

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Keyfen».    

      Con determina n. aRM - 273/2016 - 646 del 15 dicembre 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Fidia Farmaceutici S.p.A., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: KEYFEN. 
 Confezione: 039192012. 
 Descrizione: «1 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 

blister PVC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A00286

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Seneloc».    

      Con determina n. aRM - 274/2016 - 646 del 15 dicembre 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Fidia Farmaceutici S.p.a., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: SENELOC. 
 Confezione 040763017. 

 Descrizione: «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse. 
 Confezione 040763029. 
 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A00287

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Oxaliplatino 
Mylan Generics».    

      Con determina n. aRM - 275/2016 - 2322 del 20 dicembre 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 Medicinale: OXALIPLATINO MYLAN GENERICS. 
 Confezione: 038097010. 
 Descrizione: «5 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro da 50 mg. 
 Confezione: 038097022. 
 Descrizione: «5 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 2 

flaconcini in vetro da 50 mg. 
 Confezione: 038097034. 

 Descrizione: «5 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 3 
flaconcini in vetro da 50 mg. 

 Confezione: 038097046. 
 Descrizione: «5 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 5 

flaconcini in vetro da 50 mg. 
 Confezione: 038097059. 
 Descrizione: «5 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 10 

flaconcini in vetro da 50 mg. 
 Confezione: 038097061. 
 Descrizione: «5 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 50 

flaconcini in vetro da 50 mg. 
 Confezione: 038097073. 
 Descrizione: «5 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro da 100 mg. 
 Confezione: 038097085. 
 Descrizione: «5 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 2 

flaconcini in vetro da 100 mg. 
 Confezione: 038097097. 
 Descrizione: «5 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 3 

flaconcini in vetro da 100 mg. 
 Confezione: 038097109. 
 Descrizione: «5 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 5 

flaconcini in vetro da 100 mg. 
 Confezione: 038097111. 
 Descrizione: «5 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 10 

flaconcini in vetro da 100 mg. 
 Confezione: 038097123. 
 Descrizione: «5 mg/ml polvere per soluzione per infusione» 50 

flaconcini in vetro da 100 mg. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A00288
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
alla società Hydrochem Italia S.r.l., in Milano, per l’eser-
cizio della installazione della società Hydrochem Italia, in 
Pieve Vergonte.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC-MIN-0000330 del 23 novem-
bre 2016, si è provveduto al riesame dell’autorizzazione integrata am-
bientale n. DSA-DEC-2012- 0000221 del 12 dicembre 2012 rilascia-
ta alla società Hydrochem Italia S.r.l., identificata dal codice fiscale 
09921480159, con sede legale in Largo Arturo Toscanini, 1 - 20122 
Milano (MI), per l’esercizio della installazione della società Hydrochem 
Italia, ubicata nel Comune di Pieve Vergonte (VB), ai sensi del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e   http://aia.minambiente.it   

  17A00311

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Modalità e termini per l’utilizzo delle risorse del Program-
ma operativo nazionale «Imprese e competitività» 2014-
2020 FESR per la funzione del credito d’imposta per 
l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a strutture 
produttive ubicate nelle regioni del Mezzogiorno.    

     In attuazione del decreto ministeriale 29 luglio 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 225 del 26 settem-
bre 2016, è stato adottato il decreto del direttore generale per gli incenti-
vi alle imprese indicato in epigrafe, recante la definizione delle modalità 
per la valutazione di eleggibilità dei progetti d’investimento all’utilizzo 
delle risorse PON e di comunicazione del provvedimento di utilizzo 
delle risorse, nonché degli adempimenti successivi alla sottoscrizione 
del provvedimento e degli ulteriori obblighi per le imprese beneficiarie. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico 
www.mise.gov.it   

  17A00319

    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

      Scioglimento della «Laser Lavoro e Servizi società coope-
rativa», in Trento e nomina del commissario liquidatore.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (  Omissis  ); 

  Delibera:  

 1. Di disporre, (omissis), lo scioglimento d’autorità della Laser la-
voro e servizi società cooperativa con sede a Trento in via Praga n. 5, 
ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, senza provvedere alla nomina del commissario liquidare non es-
sendovi rapporti patrimoniali da definire. 

 2. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, i creditori o terzi interessati possono avanzare espressa e mo-
tivata domanda di nomina di un commissario liquidatore entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del presente 
provvedimento. 

 3. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Uffi ciale   nonché la comunicazione alla cooperativa interessata e al regi-
stro imprese della Camera di commercio di Trento. 

 4. Di rendere noto che, ferma restando la possibilità di adire la 
competente autorità giurisdizionale, avverso il presente provvedimento 
è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di cento-
venti giorni dalla notificazione del provvedimento stesso. 

 Trento, 29 dicembre 2016 

 Il presidente: ROSSI   

  17A00289  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  

 *45-410100170118* 
€ 1,00


